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Gen. Div. Antonio Assenza
Presidente Nazionale dell’ALTA per 9 anni	

La	scomparsa	del	Gen.	Assenza
La notizia, giunta inaspettata, ha profondamente colpito tutti i Lagunari.
Il Generale Antonio Assenza è stato Presidente Nazionale dell’ALTA dal 1995 al 2004. 
Sotto la sua guida l’ALTA è diventata un esempio di Associazione d’Arma moderna, che unisce, 
alla custodia e divulgazione dei Valori di amore per la Patria e per la Bandiera, e di rispetto della 
Costituzione, un profondo radicamento nel tessuto sociale a favore delle Istituzioni e dei Cittadini.
Per testimoniare profonda gratitudine e affetto, uniamoci in un ultimo simbolico “saluto alla voce”.

PER	IL	PRESIDENTE	ANTONIO	ASSENZA!	SALUTO	ALLA	VOCE!	SAN	mARCO!

 IL PRESIDENTE NAZIONALE A.L.T.A.
 Lag. Gen. Giampaolo Saltini
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Editoriale
Questo numero de “Il Laguna-
re” chiude l’anno 2012 e apre 
il 2013. Permette, quindi di fare 
un bilancio dell’anno passato e 
di formulare previsioni e auspici 
per il futuro.
L’anno passa-
to sarà ricor-
dato perché ci 
hanno lasciato 
due Uomini che 
hanno creato 
e fatto grande 
l’ALTA: il Colon-
nello Licio Salvagno e il Gene-
rale Antonio Assenza. Ambedue 
hanno amato l’Associazione ed 
hanno lavorato per essa. A loro 
vanno il nostro grazie e l’assi-
curazione che saranno sempre 
ricordati con stima e affetto.
Il 2012 è anche l’anno in cui ab-
biamo rivisto lo Statuto e il Re-
golamento associativi con una 
procedura che ha visto coinvolte 
tutte le Sezioni oltre al Consiglio 
Nazionale e che ha portato a un 
testo meno burocratico e più 
rispondente alla realtà associa-
tiva, condiviso 
dalla stragran-
de maggioranza 
dell’ALTA.
Non mi soffer-
mo sulle tante 
attività messe in 
atto dalle Sezio-
ni e dalla com-
ponente Pro-
tezione Civile 
dell’ALTA. Tutto 
è stato organiz-
zato con competenza e passio-
ne, e i Lagunari partecipanti si 

sono sempre (tranne pochis-
sime eccezioni) dimostrati 
all’altezza della situazione per 
comportamento e uniforme as-
sociativa, di questo devo ringra-

ziare i Presidenti 
di Sezione, vero 
e indispensabile 
braccio operati-
vo dell’Associa-
zione.
Il 2013 ci porte-
rà un elemento 
f o n d a m e n t a l e 

della vita associativa: l’Assem-
blea Elettiva che si svolgerà nel 
mese di aprile. Un momento 
f o n d a m e n t a -
le per l’ALTA in 
quanto, oltre a 
fare il punto sul 
passato si get-
teranno le basi 
per i prossimi 
tre anni di lavo-
ro. Importante 
sarà la scelta, 
da parte di tutti 
i Soci, tramite il voto dei Presi-

denti di Sezione, 
del Presiden-
te, dei Consi-
glieri Nazionali, 
dei Revisori dei 
Conti e dei Pro-
bi Viri. Mi auguro 
che dalle Sezioni 
arrivino candida-
ture di Lagunari 
intenzionati a la-
vorare per l’As-
sociazione nella 

programmazione delle attività, 
nel sostegno alle Sezioni, nella 

gestione della vita associativa.
Per quanto riguarda la figu-
ra del Presidente Nazionale, 
considerato che le modifiche 

allo Statuto lo 
consentono, mi 
candiderò, ma 
auspico vi sia-
no altri candidati 
con cui confron-
tarsi civilmente 
e democratica-
mente, senza 
rancori e recrimi-

nazioni nel caso di un risultato 
non positivo.
Dobbiamo sempre ricordare che 
quello che facciamo, magari 
sbagliando, lo facciamo sempre 
e solo per amore dell’ALTA e del 
Leone alato che portiamo sul 
petto e nel cuore.
A tutti i Lagunari in servizio e non 
e alle loro famiglie un affettuoso 
e sincero Augurio per un 2013 
sereno e ricco di soddisfazioni.
San Marco!

Il Presidente Nazionale A.L.T.A.
Lag. Gen. Giampaolo Saltini

HAI	RINNOVATO	L’ADESIONE	ALL’A.L.T.A.?
L’articolo 6 dello Statuto prevede che il pagamento della quota sociale costituisca “Presupposto di appartenenza 
all’Associazione e di diritto all’esercizio del voto”. Può essere eseguito tramite la Sezione di appartenenza oppure 
a mezzo conto corrente postale n° 11404308 intestato all’A.L.T.A. Presidenza Nazionale. L’adesione, tramite il 
rinnovo della quota sociale, non è solo un fatto venale ma consente all’Associazione di restare “libera” e di poter 
portare avanti le proprie idee senza dover dipendere da contributi esterni.
LAGUNARE	LA	TUA	ADESIONE	DIVENTA	STRUmENTO	DI	AUTOSUFFICIENZA	DELL’ASSOCIAZIONE!

Ci hanno lasciato due 
Uomini che hanno creato 
e fatto grande l’ALTA: 
il Colonnello Licio 
Salvagno e il Generale 
Antonio Assenza

Quello che facciamo, 
magari sbagliando,
lo facciamo sempre
e solo per amore 
dell’ALTA e del Leone 
alato che portiamo sul 
petto e nel cuore

Il 2013 ci porterà un 
elemento fondamentale 
della vita associativa: 
l’Assemblea Elettiva.
Mi auguro che dalle 
Sezioni arrivino 
candidature di Lagunari 
intenzionati a lavorare 
per l’Associazione

Lag. Gen. Giampaolo Saltini
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Si è svolta il 20 luglio 2012, alla presenza del Sottosegretario di Stato alla Difesa Gianluigi Magri, la cerimonia di avvicenda-
mento del Presidente del COCER. Nel corso della cerimonia, che si è svolta a Palazzo Barberini ed alla quale ha partecipato 
anche il Capo di Stato Maggiore della Difesa Gen. Biagio Abrate, il Gen. C.A. 
Lagunare Domenico Rossi ha ceduto l’incarico al subentrante Gen. D. (CC) Sa-
verio Cotticelli, che assume la Presidenza del COCER appena insediato.
Nel suo intervento, il Dott. Magri ha ringraziato il Gen. Rossi per l’operato svolto 
e, nel dare il benvenuto al Gen. Cotticelli, ha sottolineato la volontà del Mini-
stro di mantenere stretti contatti con il COCER - anche attraverso il Capo Di 
Stato Maggiore della Difesa - in particolare per quanto riguarda la valutazione 
degli aspetti specifici dei provvedimenti di Spending Review e di riordino del-
lo Strumento Militare. Il Sottosegretario ha assicurato, inoltre, il suo personale 
impegno nel seguire gli sviluppi del provvedimento di riordino pensionistico del 
settore Forze Armate.

Fonte SMD

Lo Statuto e il Regolamento di un’Associazione sono la 
Legge che ne regola l’attività e, come tali, devono esse-
re da tutti conosciuti e applicati. Come tutte le leggi de-
vono, però, essere adeguati alla realtà e alla situazione 
dell’Associazione, devono, quindi, periodicamente essere 
in tal senso modificati e corretti. In tale ottica lo Statuto e 
il Regolamento dell’ALTA, con una procedura iniziata nel 
2011 e che ha coinvolto tutte le Sezioni, nel 2012 sono 
stati modificati in alcune loro parti per renderli più sempli-
ci, funzionali e aderenti alla realtà associativa, eliminando 
o modificando quegli articoli troppo “burocratici” o inse-
riti in funzione di una passata situazione di “conflittualità” 
dell’ALTA. 
Alcune modifiche sono semplicemente di forma, altre so-
stanziali. Cercherò, qui, di illustrare e spiegare le principali.

Statuto
Art.1: è stata aggiunta la finalità del mantenere vivo il culto 
della Patria, il senso del Dovere, il ricordo di tutti coloro 
che in Pace e in Guerra sono Caduti nell’adempimento del 
proprio Dovere. È stata anche meglio specificata la finalità 
alla base della costituzione dei Gruppi di Protezione Civile.
Art. 3: i Soci sono stati divisi in Ordinari, Onorari (di cui 
fanno parte anche i precedenti Soci Benemeriti) e Simpa-
tizzanti (prima indicati come Aggregati). Per consentire lo 
sviluppo delle Sezioni, in considerazione della difficoltà di 
iscrivere nuovi Soci a seguito dell’eliminazione della Leva 
obbligatoria, la percentuale dei Soci Simpatizzanti è stata 
elevata al 40% dei Soci di ogni singola Sezione.
Art. 6: per la divisa associativa è stato precisato che il co-
lore del basco è quello ufficiale del Reggimento, ad ec-
cezione della Sezione del XXII che conserva quello nero, 
inoltre i capi di vestiario devono essere di colore blu scuro.
Art. 8: il numero dei Soci per costituire una Sezione è stato 
ridotto da 50 a 30.
Art.15: non è obbligatoria la nomina di un Vicepresidente 
Nazionale con delega alla P.C. Viene nominato solo se nel 
Consiglio vi è un Lagunare esperto in materia, carica altri-
menti coperta “ad interim” dal Presidente Nazionale.
Art. 22: nell’ottica di semplificare la nomina del Collegio 
dei Probi Viri, il loro numero da 5 effettivi e 2 supplenti 
è stato ridotto a 3 effettivi e 2 supplenti. È stato, inoltre, 
precisato che le decisioni del Collegio vengono trasmesse 
al Consiglio Direttivo Nazionale che delibera le eventuali 
sanzioni.
Art. 23: si precisa che nelle Assemblee di Sezione non si 
può essere rappresentati per delega. Viene poi prevista la 
possibilità del voto per posta per i Soci residenti in località 
lontane dalla Sezione. Le modalità del voto per corrispon-
denza sono precisate nell’Art. 33 del Regolamento, per 

preservare la segretezza del voto.
Art. 24: il numero dei Consiglieri di Sezione viene indicato 
tra 5 e 9, e non 10 come previsto prima, questo per favori-
re le Sezioni nella costituzione del Consiglio Direttivo.
Art. 26: viene precisato che le Sezioni hanno piena auto-
nomia amministrativa e devono dotarsi di Codice Fiscale, 
e che l’unico responsabile della gestione finanziaria è il 
Presidente di Sezione. Questo per precisare competenze 
e responsabilità in precedenza non ben chiare a tutti.

Regolamento
Art.1: la convocazione dell’Assemblea Generale dei Soci 
può essere inviata anche per via telematica. Questo per 
adeguarsi alla realtà e ridurre le spese.
Art.10: le candidature alle cariche nazionali potranno es-
sere comunicate dai Presidenti di Sezione al Presidente 
Nazionale anche per via telematica almeno 7 giorni prima 
dell’Assemblea (non più 20 giorni prima). È stata anche 
eliminata la norma secondo la quale se un Candidato vo-
leva essere ricevuto da un Consiglio Direttivo di Sezione, 
doveva farlo congiuntamente agli altri Candidati. 
Art.11: nel caso di più candidati Presidenti, il candidato 
non eletto che abbia ottenuto almeno il 25% dei voti validi 
entra di diritto nel Consiglio Direttivo in soprannumero ri-
spetto ai Consiglieri eletti. 
Art. 26: la procedura per la “propaganda elettorale” è stata 
eliminata considerando non necessario vincolare tale atti-
vità nello spirito di democraticità e rispetto reciproco che 
devono essere propri dell’ALTA. La Commissione elettora-
le deve solo verificare l’idoneità delle Sezioni a partecipare 
all’Assemblea e quella dei Candidati per l’elezione.
Art. 28: ripete, anche a livello Sezione, l’inserimento nel 
Consiglio Direttivo del Cadidato Presidente non eletto che 
abbia avuto il 25% dei voti validi. Precisa che l’elezione 
del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti 
devono essere separate.
Art. 29: eliminata la norma per cui il Candidato Presidente 
presenta una lista, e che una lista può anche essere pre-
sentata dai Soci purché controfirmata dal 25% dei Soci. 
Si precisa che tutti i Soci, purché iscritti da almeno 2 anni, 
possono candidarsi comunicandolo al Presidente di Se-
zione almeno 7 giorni prima dell’Assemblea. Questo per 
semplificare la procedura ed eliminare una norma troppo 
simile a quella dei partiti politici.
Art. 30: semplificata la procedura per le indicazioni di voto 
della Sezione, in occasione dell’elezione delle cariche na-
zionali.
Art. 33: riporta le norme per le votazioni per corrispon-
denza.

Lag. Gen. Giampaolo Saltini

COCER, cerimonia di avvicendamento del Presidente 

Nuovi Statuto e Regolamento ALTA, ne parla il Presidente Nazionale

Dal mondo Lagunare
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 Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Una leggera pioggia, in buon stile lagunare, venerdì 30 
novembre, ha contribuito a rendere la cerimonia di Cam-
bio di Comandante al Btg Lagunari ancor più signifi cativa. 
Davanti al Battaglione schierato, al Medagliere Nazionale 

dell’ALTA, ai Labari 
e Lagunari di diver-
se Sezioni, al Gon-
falone della città di 
Mira, presente il Co-
mandante di Reggi-
mento Col. Giovam-
battista D'Alessio, 
il Ten. Col. Massi-

miliano Stecca ha 
ceduto il Comando 
del 1° Battaglione 
Lagunari al Ten. Col. 
Umberto Bussolini. 
In tribuna, autorità, 
familiari e amici han-
no potuto assistere 
anche alla premia-
zione di Lagunari 
particolarmente meritevoli. La Preghiera del Lagunare, let-
ta dal Cappellano del Reggimento Don Giovanni Medeot, 
ha chiuso la cerimonia.

Il Ten. Col. f. (lag.) RN Umberto Bussolini è 
nato a Torino il 12 novembre 1971. Ha fre-
quentato il 173° Corso dell’Accademia Mili-
tare di Modena e in seguito la Scuola di Ap-
plicazione di Torino. 
Promosso al grado di Tenente, è stato asse-
gnato al 1° Battaglione Lagunari “Serenissi-
ma” nel 1995, ove ha ricoperto gli incarichi 
di Comandate di Plotone e di Compagnia; 
inoltre è stato impiegato nell’ambito del 
Comando di Battaglione ove ha ricoper-
to incarichi di staff fi no al 2011. Dopo la 
frequenza del Corso di Stato Maggiore è 
stato riassegnato al Reggimento Lagunari 
nell’ambito del C.do Battaglione con l’inca-
rico di Capo Nucleo Controllo Tattico. Nel 
2011 è stato trasferito alla Scuola di Appli-
cazione di Torino con l’incarico di Ricerca-
tore di Sistema d’Arma.
CORSI FREQUENTATI: 173° Corso Accademia Militare, 
Distintivo Paracadutista Abilitato al Lancio, Pattugliatore 
Scelto, Istruttore Militare di Educazione Fisica, Riconosci-
mento Mezzi e Materiali, Corso Integrativo di Abilitazione 
Anfi bia, Istruttore tecniche di Apprendimento, Istruttore 

Scelto, Pattugliatore Scelto, Qualifi ca Anfi -
bia, Corso Comunications Informations Sy-
stem Offi cer a Quantico (USA), Corso di Sta-
to Maggiore, Corso Intensivo Lingua Inglese, 
Corso Insegnante Militare.
OPERAZIONI FUORI AREA: KFOR 2001 
(Kosovo), KFOR 2002 (Kosovo), ANTICA 
BABILONIA 2003 (Iraq), ANTICA BABILONIA 
2004 (Iraq), LEONTE 1 (Libano), LEONTE 5 
(Libano), ISAF XV (Afghanistan). 
ONOREFICIENZE: Medaglia d’Argento per 
Anzianità di servizio, Medaglia Commemo-
rativa Missioni di Pace all’estero in Kosovo, 
Medaglia Commemorativa NATO Operazio-
ne in Kosovo, Medaglia ONU per Operazio-
ne “LEONTE”, Croce Commemorativa per 
Operazioni Salvaguardia Libere Istituzioni e 
mantenimento Ordine Pubblico, Croce Com-
memorativa per Attività di Soccorso Interna-

zionale in Iraq, Croce Commemorativa operazione “ISAF 
XV”, Medaglia Commemorativa NATO Operazione in Af-
ghanistan. 
Il Ten. Col. Bussolini è sposato con la Sig.ra Samanta e ha 
un fi glio, Lorenzo.

Cambio del Comandante al 1° Battaglione Lagunari

Ten.Col. f. (lag.) RN Umberto BUSSOLINI 
17° Comandante del 1° Battaglione Lagunari

Il C.M.S. Antonio Maresca è nato a 
Barletta il 16 marzo 1982.
Si è arruolato il 30.08.2004 ed ha fre-
quentato il Corso Basico presso il 47° 
R.A.V. “Ferrara” in Capua (NA), e poi 
il corso per fucilieri presso la Scuola 
di Fanteria di Cesano in Roma. 
Nel mese di marzo del 2005 è stato 
assegnato al Reggimento Lagunari 
“Serenissima”, e impiegato presso la 
1^ Compagnia Fucilieri “Marghera”, 
dove è attualmente in forza. 
Ha conseguito la Qualifi cazione Anfi -
bia Esercito nel 2005 e l’Integrazione 

Anfi bia presso il Comando Scuole 
della Marina Militare nel 2007. Nel 
giugno 2008 ha superato il Corso 
per Tiratori Scelti presso la Scuola di 
Fanteria.
Il C.M.S. MARESCA si è distinto per 
l’eccellente preparazione tecnico-
professionale, l’impegno profuso 
nelle attività e i brillanti risultati con-
seguiti nel 2012.
Ha partecipato alle seguenti ope-
razioni all’estero: UNIFIL (Libano) e 
ISAF XV (Afghanistan). 

Personale particolarmente distintosi

Caporal Maggiore Scelto f.(lag) VSP Antonio MARESCA

Ten.Col. Umberto Bussolini

CMS f.(lag) VSP Antonio Maresca 
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A RICCARDO BUCCI

Perché non sia mai dimenticato.

Cadono
delle ciocche di capelli
su un vecchio lavandino
tra strie di ruggine e grigio.

Una
piastrina di metallo
luccica ancora
vicino al tuo cuore grande,
Riccardo.

Quest’uomo
è morto prima di tutti voi
perché in Afghanistan
il vento
è così forte che a volte
stacca le foglie 
ancora verdi.

Ed il dolore è immenso.

Per
la libertà che è la brezza,
che è il fiume calmo,
che è un bambino
che può andare a scuola.

Riccardo,
sei morto per tutto questo.

Ed 
un battito del mio cuore
di ogni giorno che vivrò
sarà per te.

A.P.

A MICHELE SILVESTRI

Michele, 
tra la tanta gente che ti saluta
oggi,
a sorreggere chi ti ama c’è la libertà.
La libertà 
è la cosa più importante per un uomo,
lo è quanto l’amore
che ogni giorno ci fa vivere.
Noi due ci conosciamo,
io lo so dove il tuo cuore si è fermato
in quel Gulistan,
di tante vite senza volto.
Ma arriverà la libertà
e noi siamo in quel sentiero
che ci porta in luoghi lontani e piangenti.
Parlo di te al presente anche oggi
come lo fa un poeta
rivolgendosi ad un uomo che esiste.
La libertà 
è lo scheletro dell’anima
e fa stare in piedi un uomo anche in Afghanistan,
come te.
La libertà
per noi ha tre colori
che ora ti avvolgono ed è un onore dato a pochi.
La libertà
è fatta di volti, di mani e sorrisi
di quanti per lei son morti e per sempre vivranno.
Finché avrò voce
non mi stancherò di parlare della libertà
e sarà come parlare ogni volta anche di te.

A.P.

A volte non si torna da una missione, un Soldato 
lo sa, fa parte del suo impegno. 
Basta questo per comprendere che indossare una 
divisa è qualcosa di più di un lavoro. 
Essere un Soldato vuol dire essere al Servizio 
del proprio Paese, Riccardo Bucci e Michele 
Silvestri*, e tutti quelli che come loro hanno tro-
vato la morte in un Teatro Operativo all’estero, 
servendo con onore e dignità la nostra Patria, 
ne erano ben consapevoli. Il loro ricordo rimar-
rà per sempre nel cuore della Nazione, del Tri-
colore e di tanta storia, materia preziosa di cui 
è fatta la Libertà. Libertà che tutti noi abbiamo 
conquistato, e vorremmo fosse anche propria di 
tanti popoli cui è ancora negata, e che sono con 
fiducia in cammino su quella strada. 
Certo che il dolore nostro e quello dei familiari 
è enorme, incolmabile, una ferita aperta nei no-
stri cuori, che vogliamo tentare di lenire strin-
gendoci tutti assieme al Reggimento Lagunari 
“SERENISSIMA” di cui facevano parte, e ne 
sono ancora, e per sempre... 
Ecco allora questi versi a loro dedicati: 
La Poesia, ponte tra realtà terrena ed eternità.

Ten.Col. Andrea Polo
 

I versi sono del Ten. Col. Andrea Polo, medico 
dell’Esercito Italiano e scrittore, veterano delle 
missioni operative all’estero, che lo hanno vi-
sto impegnato in questi anni nei territori della 
ex- Jugoslavia, Iraq, Libano e Afghanistan. 

*Michele Silvestri ha fatto parte del “SERENISSIMA” per 
sei anni fino al grado di SVP, poi trasferito alla Brigata 
“GARIBALDI”, e Caduto in Afghanistan.

Presentazione dell'autore

L’ALTA si unisce nel ricordo dei nostri Lagunari Caduti, è lieta di ospitare i versi del Ten.Col. Polo e ne apprezza e 
condivide i sentimenti espressi.

Ricordo dei Fratelli Caduti
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Notizie dal Reggimento

Presso la Compagnia Supporti Tattici Anfibi “Sile”, isola delle Vignole 
(VE), nel mese di giugno, i nostri Lagunari hanno svolto un addestra-
mento congiunto con il 43º Commando degli UK Royal Marines. I 
Royal Marines della compagnia “O” del “Comacchio Group”, nasco-
no durante il 2° conflitto mondiale, il Reparto fu costituito, infatti, in 
Italia a Comacchio (FE), ed ebbe un ruolo decisivo nella battaglia di 
Comacchio del 1945, a fianco delle truppe alleate per la liberazio-
ne del nostro Paese dal nazifascismo. Alla fine della seconda guerra 
mondiale, i Royal Marines diventarono un reparto composto solo da 
personale “commando”, contraddistinti dal colore verde del loro ba-
sco. La loro specialità è di operare in ambiente ostile, dall’Artico alle 
catene montuose, o in tutto ciò che abbia a che fare con l’acqua: 
fiumi, mari, laghi e lagune. Hanno anche a disposizione un reparto 
specializzato denominato Maritime Sniper Teams (MST) che, a bordo 
di elicotteri, offre supporto tattico e copertura di fuoco ai reparti impe-

gnati nel controllo delle 
imbarcazioni sospette. 
Il Reggimento Lagu-
nari “SERENISSIMA” 
porta con sé storia e 
tradizione, essendo 
l’unico Reparto di Fan-
teria d’assalto anfibio 
dell’Esercito Italiano, 
in grado di operare su 
ogni tipo di terreno e, 

grazie ai mezzi anfibi 
e al durissimo adde-
stramento, è elemento 
chiave delle forze di 
dispiegamento rapide 
della Difesa Italiana. I 
Lagunari si riallacciano 
a una storia unica in 
Europa e nel mondo: 
sono il Reparto che ha 
idealmente ereditato le 
tradizioni marinare della fanteria di marina della Serenissima Repub-
blica di Venezia, trasformati nel corso dei secoli in “Fanti da Mar”. 
Sotto il controllo del Ten.Col. Stecca, Comandante del 1° Btg. La-
gunari di Malcontenta, con il coordinamento del C.te di Reggimento 
Col. D’Alessio, Lagunari e Royal Marines si sono addestrati all’uso 
dei mezzi anfibi AAV7 (particolare veicolo cingolato da trasporto 
truppe a capacità anfibia con la possibilità di trasportare fino a 
21 soldati), di natanti da sbarco, barchini a chiglia rigida e battelli 
pneumatici, e nella presa di terra con discesa da elicottero con la 
tecnica del “Fast Rope” e nel rilascio a mare con lancio in acqua 
dall’altezza di 18 metri di squadre da due per otto, con giubbot-
to tattico e con elementi di galleggiamento integrati; l’operazione 
è stata supportata da elicotteri NH 90 giunti sull’isola dal 7° Rgt. 
“Vega” di Rimini. 

(gentile concessione testo e immagini Daniel Papagni - Cybernaua) 

I Royal Marines ospiti del Reggimento Lagunari
Il “SEREnISSIMA” ha ospitato il leggendario reparto dei Royal Marines Command

Dal 18 al 20 ottobre i Lagunari del “SERENISSIMA” con passione e 
dedizione nelle sette prove sportive, hanno rappresentato degna-
mente l’Italia! Ancora una volta la splendida cornice del Principato di 
Monaco, ha ospitato l’entusiasmante competizione sportiva che vede 
protagonisti 16 team di alto livello, di 4 atleti, di cui uno al femminile, 
di Francia, Italia, Svizzera, Germania, Principato di Mona-
co, Inghilterra. A tenere alto l’entusiasmo e l’impegno del 
team la presenza del Ten. Col. Walter Borghino Capo Uffi-
cio Sport dello SMD, e del 1° M.llo Luogotenente Franco 
Eusebi. La compagine Lagunare rinnovata per i tre quarti, 
era formata dal CMS Fabio Sciortino (Team Leader), CMS 
Tommaso Ravera, CM Alessio Pellegrini e dalla presenza 
femminile del C.le Elisabetta Curridori, giovane promessa 
della squadra atletica di pentathlon militare. La Monaco 
Raid 2012 si è conclusa per i Lagunari, che hanno dato 
il massimo in termini di risorse fisiche e tecniche, con 

un’onorevole ottava posizione. La consegna del prestigioso trofeo alla 
squadra inglese prima classificata, ha suscitato nel team italiano ammi-
razione nei riguardi dei meritevoli vincitori e motivi di riflessione, affin-
chè l’esperienza possa creare i presupposti per migliori futuri traguardi.

Paolo Pellegrini

Monaco Raid Inter-Armées 

Si è svolto a Me-
stre, il 9 novembre, 
il 2° “Memorial Ciro 
Carrozzo e Sergio 
Simonte”, Lagunari 
venuti a mancare a 
seguito di incidente 
stradale. Per mante-
nerne vivo il ricordo, 
i plotoni, Natante, 
Esploratori e AAV7 
della Base Anfibia di 
Sant’Andrea, si sono battuti in un triangolare calcistico senza prece-
denti nel campetto sportivo dello Sporting Club. Presenti alle partite 

le Sezioni ALTA di Marcon e del Basso Polesine con i rispettivi 
Presidenti Elio Stevanato e Diego Byloos, oltre alle mogli e alle 
ragazze dei giocatori, Ospiti d’Onore il Lagunare in congedo 
LGT Roberto Fornelli, il CMC Di Matteo e altri Lagunari adesso 
trasferiti in altri Reparti dell’Esercito. Primo classificato il Plo-
tone Natante, premiato da Don Giovanni Medeot assieme al 
capocannoniere del triangolare, dello stesso plotone; 2° e 3° 
posto rispettivamente al Plotone AAV7 e al Plotone Esploratori, 
premiati dai Presidenti ALTA. A ricordo della manifestazione il 
CMC Carone ha consegnato due quadri che saranno fatti per-
venire direttamente ai familiari di Ciro e Sergio, a testimonianza 
dell’affetto e del ricordo sempre vivo in tutti i Lagunari. Appun-

tamento al prossimo anno. SAN MARCO!
Lag. CMS Giacomo Barraco

2° Memorial Lagunari Carrozzo e Simonte

Il 1° Mar. Lgt. f. (lag.) Mauro Incocciati, arruolatosi nel maggio 1977 
frequentando il 35° Corso A.S., è transitato 
nella riserva il 1° ottobre 2012. Dopo aver ter-
minato l’iter formativo/addestrativo presso i 
vari Istituti militari e operato in vari Reparti 
dell’Esercito, il 21 ottobre 1997 è assegnato 
al Reggimento Lagunari “SERENISSIMA” in 
Venezia Lido, dove, nell’ambito dell’Ufficio 
OAI ricopre vari incarichi fra cui SU Addet-
to all’Ordinamento e MBL, Sottufficiale “I” e 
Ufficiale di Controllo. Il 30 aprile 2007, viene 
trasferito presso il Centro Intelligence Inter-
forze, assumendo l’incarico di Analista pres-

so il Nucleo Europa Orientale & ROW dell’Ufficio Intelligence Terrestre. 
Nel lungo periodo di servizio, il Lgt. Incoc-
ciati ha potuto ampliare la sua formazione 
professionale frequentando vari corsi di 
qualificazione, e partecipato a operazioni in 
ambito nazionale e internazionale: VESPRI 
SICILIANI, SFOR e KFOR nei territori della 
ex-Jugoslavia, ANTICA BABILONIA in Iraq, 
UNIFIL in Libano. Al 1° Mar. Lgt. Incocciati 
giunga un sincero augurio affinché possa 
dare inizio a una nuova missione nella vita 
di tutti i giorni, ricca di altrettanti successi e 
di soddisfazioni personali.

Il 1° Mar. Mauro Incocciati transitato nella riservawww.as
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Con una mesta e partecipata cerimonia funebre L’ALTA ha 
dato, sabato 24 novembre nella Chiesa di San Bartolomeo 
a Treviso, l’ultimo saluto al Gen. Antonio Assenza, Presi-
dente Nazionale dell’Associazione nel periodo dal 1995 al 
2004. Con il Presidente Nazionale Gen. Saltini e il Meda-
gliere Nazionale, ventotto i Labari delle Sezioni che, unita-
mente al Col. D’Alessio e al picchetto di Lagunari del “Se-
renissima”, hanno fatto da corona al passaggio del feretro.
Numerose le personalità civili e militari intervenute per ren-
dere omaggio alla figura di un uomo mai venuto meno ai 
propri principi di lealtà e fedeltà alla Patria, e che nel cor-

so del lungo periodo di Presidenza ha contribuito a dare 
nuovo slancio all’ALTA, proiettandola sul piano nazionale 
e inserendola a pieno titolo nel grande progetto della Pro-
tezione Civile.
Alla Signora Maria giungano le più sentite condoglianze di 
tutti i Lagunari.
Ciao, Generale!

Non è senza un velo di tristezza e una 
nota di dolore che mi accingo a ricor-
dare quella che è stata una delle perso-
ne “importanti” della mia vita pubblica. 
Dico pubblica perché il gen. Antonio 
Assenza l’ho incontrato e conosciuto 
all’interno di una Istituzione – Breda di 
Piave, il mio Comune – ai tempi in cui 
ero assessore. Fu quasi una coinciden-
za, legata alle celebrazioni del 4 novem-
bre che a Breda assumono da sempre 
un tono di grande respiro storico e un 
momento commemorativo di grandis-
sima partecipazione. Il 4 novembre di 
parecchi anni fa, nella località storica di 
Molino Sega, località situata nella fra-
zione di San Bartolomeo di Piave, dove 
nel novembre del 1917 i “ragazzi del ’99” ricevettero il bat-
tesimo del fuoco come recita il bollettino Diaz, alcuni ami-
ci mi presentarono, assieme a mons. Angelo Santarossa 
appena tornato da una missione militare all’estero, il gen. 
Antonio Assenza. Santarossa e Assenza si conoscevano 
bene, anche se le battute che i due si scambiavano, pare-
vano quelle di due persone di opposta tendenza. Scoprii 
solo più tardi la stima e il grandissimo affetto che legava i 
due uomini. Ebbene, proprio a Molino Sega, nel comme-
morare i ragazzi del ’99, il gen. Assenza iniziò dicendo: “Le 
mie scarpe calpestano un suolo Sacro…” e la sua voce 
si ruppe subito in uno screzio di commozione. Da allora 
iniziò la nostra amicizia, fatta non solo di incontri ma an-
che di tanti momenti culturali svolti nel mio comune e fuori. 
L’amico sindaco Alfonso Beninatto, prima di concludere il 
proprio mandato, in segno di vera amicizia, volle conferir-
gli la cittadinanza onoraria di Breda di Piave, titolo di cui 
Assenza andava fiero e ad ogni manifestazione pubblica 
era presente. Passarono gli anni e ogni qualvolta ci si in-
contrava il generale, prima di parlarmi, mi guardava con 
quei suoi occhietti indagatori iniziando a conversare con 
un “Bene, Remo Cattarin…”. Un giorno mi raggiunse con 
una telefonata strana. Strana perché inaspettata. Mi chiese 

senza mezzi termini se ero disponibile 
a diventare il Direttore Responsabile del 
giornale dei Lagunari. “Guarda che non 
ti posso pagare però, aggiunse subito 
in maniera asciutta, ma se mi dirai di sì, 
farai un grande servizio ai Lagunari e a 
me!”. Che cosa avrei potuto rispondere 
a quell’uomo che avevo accompagna-
to, assieme a tanti Fanti, alla Foiba di 
Basovizza, quando ancora nessuno la 
riteneva uno dei segni più cruenti della 
barbarie umana, e nulla vi era di monu-
mentale in quel pianoro del Carso trie-
stino; o al Sacrario di Redipuglia dove 
un 4 novembre si arrabbiò moltissimo, 
facendo le proprie rimostranze all’al-
lora Ministro della Difesa perché vi era 

giunto con un’ora di ritardo? “Comandi, signor generale, 
risposi d’un fiato, per Lei non vi è che un assenso… San 
Marco!”. La telefonata si concluse con un grazie sempli-
ce ma fatto col cuore da quell’uomo che avevo visto ri-
dere (sarebbe meglio dire sorridere) solo rare volte. Ecco, 
queste semplici parole per raccontare qualche passaggio 
della nostra amicizia. Quando l’amico Aldo Roma mi infor-
mò del suo ricovero a Monastier e dell’aggravato stato di 
salute, recitai una preghiera ma, lo dico con sincerità, non 
andai a fargli visita. Conoscendo la situazione ho preferito 
ricordarlo così, com’era nella vita di tutti i giorni: semplice, 
determinato, inflessibile. Ogni tanto mi pare ancora di ve-
dere la prima pagina del “nostro” giornale, IL LAGUNARE, 
quand’egli era ancora Presidente, dove la sua figura sta 
dietro la scrivania, con quel sorriso appena accennato e 
l’attacco fisso del suo Editoriale: Miei Lagunari...
Grazie generale, grazie per l’amicizia che hai saputo dar-
mi e per tante indicazioni che accompagnavano sempre 
le mie domande. Continuerò con gratitudine a dare la mia 
semplicissima disponibilità ai Lagunari perché so che di 
questo proverai sicuramente piacere.

Remo Cattarin
Direttore Responsabile IL LAGUNARE

Celebrate le esequie del Gen. Antonio Assenza

Ricordo del Generale Antonio Assenza
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Con una suggestiva cerimonia, domenica 23 settembre si è 
ricordata a Sambruson di Dolo la figura del Cap. Riccardo 
Bucci, tragicamente scomparso lo scorso anno nel corso 
della missione ISAF in Afghanistan. La figura di Riccardo, 
militare stimato dalle elevate doti professionali, giovane ma-
rito e padre di profonda umanità, è stata con grande effica-
cia descritta dal parroco Don Amelio Brusegan che ha avu-
to modo di conoscerlo e apprezzarlo. La S. Messa è stata 
impreziosita dalle voci della Corale Sambruson. Numerose 
le autorità civili presenti tra cui il Consigliere Provinciale di 
Venezia Claudio Tessari, Mariamaddalena Gottardo Sindaco 
di Dolo e altri rappresentanti di Amministrazioni Comunali 
della zona. Il Presidente Nazionale Gen. Saltini ha chiamato 

a raccolta i Lagunari dell’ALTA che hanno partecipato nu-
merosi, schierandosi ai lati dell’Altare con i loro Labari a 
scorta del Medagliere Nazionale. Tra le autorità militari, il 
Comandante del Presidio Militare di Venezia Gen. B Tom-
maso Vitale, il Col. Giovambattista D’Alessio Comandante 
del “SERENISSIMA” e il 1° Mar. Lgt. Vito Boreale Sottuf-
ficiale di Corpo del Reggimento. Alla cerimonia presente 
anche Enzo Vanzan, padre di Matteo. Il Signor Antonio Buc-
ci, padre di Riccardo, ha voluto intrattenersi con i Lagunari 
dell’ALTA al termine della cerimonia per testimoniare la gra-
titudine sua e di tutti i familiari, ribadendo quanto sia stato 
di conforto, nella dura prova che hanno dovuto affrontare, 
sentire la loro costante vicinanza e affetto.

A distanza di poco meno di otto mesi i primi due Presidenti 
Nazionali dell’Associazione, Licio Salvagno e Antonio As-
senza, sono “andati avanti”. 
Essi hanno retto L’ALTA per i suoi primi ventun’anni, cioè 
per più della metà della Vita dell’Associazione, e per venti 
di quegli anni, a vario titolo, ho avuto l’onore e il piace-
re di collaborare strettamente con loro. Ho quindi potuto 
costatare da vicino quanto si siano impegnati per l’ALTA, 
e per questo ritengo doveroso ricordare a tutti noi quanto 
dobbiamo esser loro grati per tutto quello che hanno fatto. 
Licio	 Salvagno, ha avuto il gran-
de merito di aver fortemente voluto, 
fondato e finanziato l’Associazione, 
riuscendo (là dove i precedenti tenta-
tivi associazionisti erano falliti) a dare 
un’entità di riferimento alla più giova-
ne Specialità dell’Esercito che, unica 
sino allora, ne era stata priva. Con la 
sua tenacia egli ha operato il radicamento dell’ALTA nelle 
realtà locali del Veneto e del Friuli Venezia Giulia, e ha co-
ronato la sua Presidenza con la celebrazione del Primo Ra-
duno Nazionale a Venezia, nella storica cornice di Piazza 
San Marco. Egli concepiva l’Associazione come un punto 
d’incontro, dove i “fradei de naja” ritrovandosi, orgogliosi 
di aver servito sotto le insegne del leone alato, avrebbero 
potuto ricordare e rinsaldare quei legami, stretti nei giorni 
della fatica e dell’impegno, vissuti sotto le armi. 

Antonio	Assenza, ha avuto il grande 
merito di aver colto il mutamento dei 
tempi e compreso che l’ALTA, per so-
pravvivere alla sospensione della leva 
obbligatoria, avrebbe dovuto aprirsi 
alla società civile. Da qui l’adesione 
ad AssoArma e l’impegno nel sociale 
con attività di volontariato a fianco di 
Enti quali A.S.M.M.E. e A.I.L. che si propongono di portare 
aiuto a chi soffre, ma soprattutto l’ingresso nel Volontaria-

to della Protezione Civile, con la creazione di squadre di 
Lagunari che, mettendo a frutto l’esperienza maturata nel 
corso del servizio militare (esperienza utile per operare nel 
particolare ambiente lagunare e dei delta fluviali), potes-
sero intervenire in soccorso delle popolazioni in caso di 
calamità naturali e soprattutto di esondazioni. 
Due Uomini diversi per indole e storia personale.

Licio	Salvagno, strappato all’Accademia Militare dagli av-
venimenti dell’8 settembre del 1943, sfuggito alla deporta-
zione, Ufficiale del Gruppo di Combattimento “Friuli” del 
rinato Esercito Italiano, ferito in combattimento e decorato 
di Medaglia d’Argento al Valor Militare.

Antonio	Assenza, erede di una tradizione militare familia-
re, Ufficiale di Stato Maggiore, ha trascorso tutta la sua vita 
nell’Esercito comandando, tra l’altro, le Truppe Anfibie, la 
32° Brigata Corazzata “Mameli” e la 5° Zona Militare di Tre-
viso, ed è stato autore di varie pubblicazioni professionali.

Due Uomini che si sono incontrati e anche duramente 
scontrati, ma che erano accomunati da un profondo sen-
timento: l’amore per l’ALTA, alla quale tanto hanno dato.
Il modo migliore per esser loro grati per quanto ci hanno la-
sciato è, a mio avviso, quello di far sì che questa Associa-
zione, come loro fortemente volevano, possa continuare a 
sopravvivere pur tra le molte difficoltà esistenti. E perché 
ciò sia possibile, è anzitutto necessario, da parte di tutti 
noi, un maggior impegno a rispettare quelle regole che ci 
siamo dati con l’approvazione del nuovo Statuto, frutto di 
un lavoro corale di tutte le Sezioni. Questo però non sarà 
sufficiente, se non vi sarà anche una maggior partecipa-
zione attiva di tutti noi alla Vita Associativa, affinché l’ALTA 
possa continuare a mantenere quel credito di cui ora gode 
presso lo Stato Maggiore e tra le Associazioni d’Arma. 
Sarà questo il giusto modo per ricordare e onorare la me-
moria di Licio Salvagno e Antonio Assenza, primi due Pre-
sidenti Nazionali della nostra Associazione.

Francomario Colasanti 
Terzo Presidente Nazionale A.L.T.A. 

1° Anniversario scomparsa Cap. Lag. Riccardo Bucci

Ricordo di due Presidenti Nazionali A.L.T.A.  

www.as
so

cia
zio

nelag
unar

i.it



10

Il 
La

g
un

a
re

 D
ic

e
m

b
re

 2
0

1
2

Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Organizzata dalla Presidenza Nazio-
nale dell’ALTA in collaborazione con 
la Sezione di Roma, sabato 27 otto-
bre a Novara, nella Basilica di San 
Nazzaro della Costa, si è celebrata la 
S. Messa in suffragio del Cap. Mas-
simo Ficuciello, nel 9° anniversario 
della morte a seguito del tragico 
attentato di Nassiriya. Numerosa la 
rappresentanza delle Istituzioni, au-
torità civili e militari, fra i quali il Pre-
fetto di Novara Dott. Castaldo, il C.te 
della Regione Militare Nord Gen. Div. 
Bosotti, il C.te del “SERENISSIMA” 
Col. D’Alessio. Attorno all’Altare, il 
Medagliere Nazionale e i Labari delle 
Sezioni dell’ALTA, assieme ai Labari 
del Nastro Azzurro, Carabinieri, Ma-
rinai d’Italia, Alpini, Artiglieri, Mutilati 
per Servizio. Il Celebrante ha ricor-
dato la figura di Massimo, facen-

dosi portavoce dell’affetto e della 
riconoscenza per l’alto tributo pa-
gato nell’esercizio del suo impegno 
in terra irachena. Al termine della S. 
Messa, si è formato un corteo che 
ha raggiunto la tomba di Massimo. 
In un clima d’intenso raccoglimen-
to è stato deposto un mazzo di 
fiori dalla mamma Sig.ra Berta, e il 
Presidente della Sezione di Roma 
Pallotta ha letto la motivazione del-
la concessione Croce d’Onore alla 
memoria dal Presidente della Re-
pubblica.
A chiusura della cerimonia il Gen. 
CA Alberto Ficuciello ha ringraziato 
i Lagunari per la vicinanza sempre 
testimoniata, augurando buon vento 
per il prossimo impegno nel Teatro 
Operativo Libanese.

Paolo Pellegrini

L’ALTA ha aderito con entusiasmo alla 
manifestazione che intendeva tener 
vivo il significato della Bandiera come 
Identità Nazionale, e essere simbolo 
di unione fra Cittadini e Forze Armate, 
in un unico intento di “Amor Patrio”. 
Già di buon mattino spiccavano le 
divise giallo-fosforescente della no-
stra Protezione Civile, che si accom-
pagnavano al rosso dei Labari delle 
Sezioni Chioggia, Rosolina, San Donà 
di Piave, Passon-Udine e naturalmen-
te Roma, che facevano da scorta al 
Medagliere dell’ALTA, accompagnato 
dal Presidente Nazionale Gen. Saltini. 
La Sezione di Roma si è prestata a 

organizzare un’adeguata logistica che 
il Presidente Simone Pallotta, ha vo-
luto personalmente verificare facendo 
visita la sera prima agli ospiti, per un 
cordialissimo saluto. Ammirevole l’im-
pegno dei Volontari di P.C. che sono 
arrivati dal Veneto con Jeep carrellata 
per trasporto natante, e pullmino 12 
posti. L’importanza della manifesta-
zione è stata sancita dalla presenza 
del Ministro della Difesa Amm. G. Di 
Paola, e del Sindaco di Roma Capitale 
G. Alemanno, accompagnati dal Pre-

sidente della Commissione Perma-
nente delle Associazioni d’Arma Gen. 
C.A. M. Buscemi. Importante la par-
tecipazione di studenti, a testimonian-
za del significato del Raduno, volto a 
trasmettere alle giovani generazioni i 
profondi valori che ne hanno ispirato 
l’organizzazione. Molto suggestivi, 
il Carosello storico dei Granatieri di 
Sardegna, e l’esibizione dei “Lancieri 
di Montebello” che hanno dato prova 
delle loro abilità equestri. 

Paolo Pellegrini

Sabato 12 gennaio 2013 sono stati 
consegnati presso la Caserma “Betti” 
in Roma, alla presenza del Presiden-
te Nazionale AssoArma Gen. CA Ma-
rio Buscemi e del C.te la “Compagnia 
d’Onore” Amm. di Squadra Paolo Pa-
gnottella, gli attestati ai componenti la 
“Compagnia d’Onore” delle Associa-
zioni d’Arma, che per la prima volta 
ha sfilato il 2 giugno 2012, in occasio-

ne della Festa della Repubblica, tra 
questi, per l’ALTA, il Presidente della 
Sezione di Roma Pallotta, il Vicepre-
sidente Mario Maturi e il Segretario 
Paolo Pellegrini. Parole di elogio e 
ringraziamento sono state espresse 
dal Gen. Buscemi e dall’Ammiraglio 
Pagnottella che hanno fortemente vo-
luto tutte le Associazioni d’Arma rap-
presentate alla parata. 

Il Cap. Lag. Massimo Ficuciello ricordato a Novara

7 novembre 2012, Giornata delle Associazioni d’Arma
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4° Trofeo Lag. Cap. Massimo Ficuciello
Domenica 16 settembre la Sezione di Passons-Udine ha 
organizzato la 4^ edizione del “Trofeo Massimo Ficuciello”, 
gara di tiro con fucile Garand. Anche quest’anno la manife-
stazione ha avuto un notevole successo con oltre 70 par-

tecipanti ai tiri. 
La giornata è 
iniziata con i 
p a r t e c i p a n t i 
schierati per 
l ’Alzabandie-
ra. La gara di 
tiro si è svolta 
con regolarità 
e nell’attesa del 
proprio turno 
alcune mogli 

di Lagunari avevano preparato tartine e altre leccornie che 
sono state “divorate” dai partecipanti. Per la prima volta si 
sono esibite in gara anche alcune mogli, con ottimi risultati, 
arrivando tra i primi trenta. Classifica Lagunari: 1° Giuliano 
Saccoman (Sez. Mestre), 2° Norino Gremese (Sez. Pas-
sons-UD), 3° Michele Crivellaro (Sez. Marcon). Classifica 
Amici: 1° Claudio Sammartino (Sez. Adria), 2° Denis Sco-
ziero (Sez. Passons-UD), 3° Giuliano Garani (Sez. Estense). 
Alla fine ci siamo ritrovati tutti attorno ai tavoli per consu-
mare il rancio, e il Presidente Nazionale Gen. Giampaolo 
Saltini ha espresso parole di compiacimento per l’ottima 
organizzazione e riuscita della manifestazione.

Rosolina, Raduno Provinciale Polesine
Grande partecipazione della cittadinanza, delle Associazioni 
d’Arma e di Protezione Civile, al Raduno Provinciale dei La-
gunari, organizzato dalla Sezione Rosolinese presieduta da 
Tomaso Marangon nei giorni 29/30 Settembre. Sabato 29 
inaugurazione della mostra fotografica, con le immagini dei 
Lagunari nella storia e negli eventi del territorio, nella serata 
concerto della Corale di Piano di Rivà. Domenica 30 grande 
partecipazione di Labari delle Sezioni ALTA, con i gruppi di 
Protezione Civile di Rosolina, San Donà di Piave e Riviera 
del Brenta, sotto la guida del Coordinatore Nazionale P.C. 
ALTA Giuseppe Macchioni. Il corteo ha sfilato attraverso le 
vie principali del paese accompagnato dalle note della Filar-
monica “V. Bellini” di Rosolina. In Piazza Martiri della Libertà 
solenne Alzabandiera e deposizione di Corona d’Alloro al 
Monumento ai Caduti. Dopo gli interventi di saluto del Pre-
sidente Marangon e del Sindaco di Rosolina Franco Vitale, 
il Presidente Nazionale ALTA Gen. Giampaolo Saltini ha evi-
denziato l’importanza della manifestazione come momento 
d’incontro tra Associazioni e Cittadini uniti da comuni valori 
nel ricordo di chi è Caduto per la Libertà della Nazione. Il 
Gen. Antonio Assenza non è mancato all’appuntamento e, 
nel breve saluto, ha ricordato gli interventi dei Lagunari per 
l’emergenza Po a Scanarello nel 2000, e ribadito il particola-
re sentimento di amicizia che lo lega alla locale Sezione sin 
dalla fondazione. 

Una giornata speciale all’Accademia
Militare di Modena
Giovedì 4 ottobre, su invito per-
sonale del Gen. B. Giuseppeni-
cola Tota, il Presidente Simone 
Pallotta e la Sezione ALTA di 
Roma hanno partecipato alla 
Cerimonia del Suo insediamen-
to al Comando della storica e 
prestigiosa Accademia Militare 
di Modena. L’avvicendamento, 
con l’uscente Gen. D. Massi-
miliano Del Casale, si è tenuto 
nel cortile d’onore del Palazzo 
Ducale. Presenti le massime 
autorità civili, militari e religio-
se modenesi: il Sindaco, il Vescovo della Diocesi, il Gen. 
CA Giuseppe Valotto già Capo SME, il Comandante della 
Formazione dell’Esercito Gen. CA Giuseppe Emilio Gay, il 
Col. Lag. Arturo Nitti già Comandante del “SERENISSIMA” 
e del Reggimento Allievi nel biennio 2009-2011. La solenne 
cerimonia è stata accompagnata dalle note della Fanfara 
dei Granatieri di Sardegna. Il Gen. Tota si è intrattenuto con 
i rappresentanti della Sezione di Roma e ringraziato della 
presenza, invitandoci a promuovere collaborazioni sinergi-
che. Durante l’incontro il Presidente Pallotta ha donato al 
Gen. Tota una statuina in ceramica raffigurante “il Lagunare” 
in tenuta mimetica e basco verde, congratulandosi e augu-
rando Buon Vento! 

Bellombra di Adria, festa dell’Unità
Nazionale e delle Forze Armate
Una cerimonia sobria il 3 novembre a Bellombra, ma si-
gnificativa. Alla S. Messa, officiata dal nuovo parroco don 
Maurizio Savella erano presenti l’Assessore Maltarello e il 
Consigliere Comunale Mauro Rubiero, il Consigliere Provin-
ciale Alessandro Rigoni e l’Assessore Marzolla delegato del 
Sindaco, molti Lagunari dell’ALTA, una rappresentanza dei 
Carabinieri e molte persone che sono legate a questa sca-
denza, sia per ricordare i propri congiunti Caduti nelle due 
guerre, sia per sottolineare il sacrificio dei 52 giovani Caduti 
nelle missioni di questi ultimi anni, vuoi anche per marcare 
un bisogno di unità, di solidarietà e comune appartenen-
za all’Italia. Al termine della funzione religiosa, i presenti in 
corteo hanno deposto un mazzo di fiori davanti alla lapide 
che ricorda la fucilazione di quattro innocenti il 6 novembre 
del 1944: Consalvo Facenti, Vinicio Migliorini, Dino Schiavi, 
Luigi Trevisan. Alzabandiera poi presso la Scuola Materna 
“Monumento ai Caduti”, dove sono risuonate le note dell’In-
no di Mameli e della Leggenda del Piave, e deposte corone 
d’Alloro sulle lapidi che ricordano sia i Caduti della prima e 
della seconda Guerra Mondiale, sia coloro che sono morti 
a causa di vendette e odi incrociati tra il ’44 e il ’45, in quel 
tragico periodo di guerra civile, come Giovanni Battista 
Capisani e Armando Gastone Romagnoli. Sia il celebran-

te dall’Altare, sia i 
rappresentanti del-
le istituzioni hanno 
richiamato l’atten-
zione di tutti al re-
cupero di maggior 
senso dello stato e 
maggior spirito di 
solidarietà, parti-
colarmente in que-
sti frangenti critici.
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Esercito Junior 2012
Per il terzo anno consecutivo si è svolta la manifestazio-
ne “Esercito Junior e Scuole”. Organizzata dal Comando 
Militare Esercito Veneto con il patrocinio del Provveditora-
to agli Studi di Padova, e supportata dall’UNUCI Padova, 
la manifestazione si propone di promuovere negli studenti 
delle scuole medie superiori, la conoscenza della possibile 
cooperazione fra Cittadini e Forze Armate. Il programma si 
è articolato in due momenti diversi: il primo in caserma, per 

le lezioni propedeutiche e teoriche, il secondo all’esterno 
per l’effettuazione di prove sul campo. Così, Ennio Sera-
fin, Consigliere Nazionale ALTA, racconta che in aprile, nei 
locali della Caserma “L. Pierobon” di Padova sede del 32° 
Rgt. Trasmissioni, circa 150 studenti, hanno ricevuto i primi 
rudimenti di discipline quali: topografia, orienteering, primo 
soccorso, allestimento di un campo base con montaggio di 
tende, impiego di corde e superamento di ostacoli, sbarco e 
imbarco su elicotteri e mezzi ruotati. La prova sul campo si 
è svolta in località Arquà Petrarca presso la Cava Costa, nel 
Parco dei Colli Euganei. Il Trofeo è stato vinto per il secondo 
anno consecutivo dal Liceo Scientifico “Ippolito Nievo”. Per 
ragazze e ragazzi, l’aver condiviso, anche solo per tre giorni, 
valori quali competenza professionale, intraprendenza, fer-
mezza, spirito di sacrificio e abnegazione, dimostrati dagli 
uomini in uniforme, sia in servizio attivo sia in congedo, si è 
dimostrata un’esperienza formativa di notevole valore che li 
ha sicuramente arricchiti.

“La Canalonga”, corsa podistica 
sul Canalbianco nuovo e vecchio
Se l’estate fosse stata una normale estate polesana, verreb-
be da iniziare così: “Disturbata dalla minaccia di pioggia l’ot-
tava edizione de “La Canalonga” di Baricetta, che ha visto 
ridursi il numero dei partecipanti rispetto agli anni preceden-
ti…”. In realtà vi è da precisare che i podisti si sono un po’ 
assottigliati a causa della minacciosa incombenza del caldo 
prolungato che ci ha oppresso per giorni e mesi, e che l’aria 
un po’ rinfrescata e qualche goccia qua e là hanno facilitato 
il compito dei Lagunari adriesi impegnati, come ormai da 
consuetudine, nel servizio d’ordine e nella sorveglianza lun-
go strade, canali e carreggiate di campagna, per garantire 
in buon esito della corsa. Missione compiuta impeccabil-
mente, come da disposizioni impartite del Presidente della 

Sezione di Adria Mi-
lani e dal comando 
della Polizia Munici-
pale, presente con 
una gentile e, per-
metteteci, graziosa 
sua rappresentante. 
Nessuna nota nega-
tiva a significare che 
tutto si è svolto se-
condo programma. 

Al termine il ringraziamento dell’organizzazione anche per 
l’impegno dei Lagunari nel raccogliere bottigliette di plastica 
e resti del passaggio della gara, e un invito presso la Corte 
S. Lorenzo per una ghiotta degustazione di salumi confezio-
nati dal Socio Daniele Sartori. 

Ottima prestazione del team 
ALTA-Bergamo alla “DRAGON RECON 2012”
Il 12-13-14 ottobre si è svolta nei dintorni del comprensorio 
militare della base di Persano (SA), la 14ª edizione della nota 
gara internazionale per Pattuglie Militari denominata DRA-
GON RECON. La pattuglia dell’ALTA-Bergamo era composta 
di 4 Soci. Le 14 
prove richiede-
vano consi-
stente prepa-
razione fisica e 
nascondevano 
difficoltà tec-
niche su argo-
menti molto vasti quali: maneggio armi e prove di tiro, at-
traversamento fluviale, riconoscimento mezzi, ricognizione, 
IED e percorso trappolato, first aid, Cimic, combattimento 
ed esfiltrazione. L’inquadramento operativo prevedeva la 

liberazione di un 
fantomatico paese 
del corno d’Africa 
da parte di una For-
za Multinazionale 
di Peace Enforcing 
le cui avanguardie 
erano costituite da 
pattuglie esploranti. 
Le pattuglie in gara 
dovevano sbarcare 
in modalità stealth 
tramite gommo-
ne (prova abolita a 
causa delle avverse 

condizioni meteo e fluviali) e, dopo aver risalito il fiume Sele 
per circa 7 Km tramite barchini plananti, procedere con l’in-
filtrazione appiedata in territorio nemico per la raccolta d’in-
formazioni tramite ricognizione avanzata, identificazione e 
sminamento dell’alloggio del dittatore, presa di contatto con 
un capotribù locale, recupero informazioni tramite ingaggio 
armato ed eli-esfiltrazione. Il percorso affrontato è stato di 
circa 30 Km e la gara, per una buona parte, si è svolta di 
notte. La nostra pattuglia, dopo aver compiuto la prova di 
tiro alle ore 15:00, ha iniziato la gara alle ore 20:30 circa di 
venerdì e completato il percorso alle 14:30 del sabato. De-
gno di nota il 6° posto assoluto su 22 squadre e, grazie al 
miglior tempo realizzato nella prova su corda sospesa, oltre 
ad altre in ambiente acquatico, ha ricevuto la coppa di Prima 
Classificata nella prova fluviale. Particolarmente interessanti 
e impegnative le prove comprendenti l’uso di un carro VCC-
M113, la risalita con i barchini plananti e l’eli-esfiltrazione 
tramite AB204 statico. La DRAGON RECON rimane una del-
le migliori gare di pattuglia esistenti in Italia, e speriamo di 
poterla ripetere anche il prossimo anno.

Premiati Volontari di Protezione Civile
I Lagunari Giancarlo De Gobbi, Enrico Santello, Renato 
Fabris, della Sezione di Marghera, impegnati come Volon-
tari di Protezione Civile Venezia Terraferma Comunale, con 
mansioni di disinfestatori e Responsabile Operativo (Renato 
Fabris), hanno prestato il loro servizio in Emilia, a San Felice 
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Sul Panaro (MO), 
nel periodo 20/05-
20/09 per com-
plessive sette set-
timane durante la 
prima emergenza 
al Campo VENETO, 
Campo EMILIA, 
Campo TRENTO, 
Campo LIGURIA, 
Campo MISERICORDIA, operando in cintura sanitaria, ov-
vero disinfezione, disinfestazione, derattizzazione. Premiati 
dal Comune di Venezia per il loro impegno e lavoro, sono 
vanto della Sezione di Marghera.

 

Bellombra e Panarella, 
Festa dei Polesani nel Mondo
A partire dalla Gran-
de Alluvione e per 
tutti gli anni ’60 e 
’70 del secolo scor-
so, il Polesine ha 
visto partire decine 
di migliaia di suoi fi -
gli per lo più verso il 
triangolo industriale 
del nord dell’Italia, 
Lombardia, Piemonte e Liguria, mentre è continuato il fl usso 
migratorio verso il nord dell’Europa, le Americhe e l’Austra-
lia, iniziatosi sin dalla fi ne dell’800. Abbandono delle terre, 
impoverimento dei paesi, famiglie sradicate e amicizie vio-
lentemente distrutte, queste le conseguenze per le nostre 
comunità e per i nostri paesi. Il Lagunare Alessandro Rigoni, 
coordinatore della manifestazione, ha affermato: “Questo ap-
puntamento vuole essere un omaggio, quasi un risarcimento 
morale a distanza di tempo per i nostri concittadini di Bellom-
bra e Panarella che hanno dovuto, loro malgrado, abbando-
nare la propria terra per cercare un lavoro che desse dignità; 
un risarcimento ma anche un riconoscimento, perché sappia-
mo tutti che nei luoghi dove i Polesani si sono stabiliti, hanno 
testimoniato onestà attaccamento alla famiglia e ai valori tra-
mandati, ottenendo il plauso unanime tanto da essere chia-
mati ad amministrare la città che li aveva accolti”. Presenti il 
Presidente dei Polesani nel Mondo, Mons, Valentino Tonin, la 
Presidente della Provincia di Rovigo Tiziana Virgili, l’Assessore 
Laura Negri, il Consigliere Mauro Rubiero, la Presidente della 
Pro Loco Letizia Guerra, e numerosi Presidenti delle Fameje 
Polesane, sono stati consegnati riconoscimenti a Ida Fraz-
zon, anni 101 già compiuti, emigrata a Caorso (PC), a Mario 
Bellini, emigrato a Cinisello Balsamo, a Umberto Baruffa. A 
Panarella la festa è coincisa con l’ingresso del nuovo Parroco, 
don Stefano Maniezzo. Il Lagunare Paolo Rigoni, in qualità di 

delegato dell’As-
sociazione Pole-
sani, ha ringra-
ziato la comunità 
per la calorosa 
accoglienza riser-
vata: “L’Associa-
zione Polesani nel 
Mondo, ringrazia 
Mons. Mario Fu-
rini e la Comunità 
di Panarella, per 
aver consentito 

e voluto lo svolgimento della Festa dei Polesani, così come 
ringrazia la Sezione di Adria dell’ALTA che ha voluto rendere 
omaggio all’avvenimento con il suo Labaro”. 

Carristi a Chioggia
Il 7 Ottobre l’A.N.C.I. (Associazione Nazionale Carristi d’Ita-
lia), Sez. Veneto Orientale e Sez. di Padova, presenti nella 
nostra città per un momento conviviale, hanno organizzato 
una breve cerimonia per rendere omaggio e onori ai Caduti, 
presso il Monumento al Lagunare di Sottomarina. I Carri-
sti accompagnati dal Presidente Magg. Giancarlo Bertola, 

sono stati accolti dai Lagunari della Sezione di Chioggia. La 
cerimonia che avrà cadenza biennale, è iniziata con l’alza-
bandiera e si è conclusa con la deposizione di una corona 
d’alloro. Ci siamo lasciati con un arrivederci nel 2014.

“Su e zo par i fossi” lungo il Po
Sicurezza per i concorrenti, 
indicazioni esaurienti, posto di 
ristoro quanto mai funzionale, 
assistenza in ogni punto del 
tracciato: Ottimamente orga-
nizzata sotto tutti i punti di vi-
sta la decima edizione di “Su 
e zo par i fossi”, sesta prova 
del campionato veneto MTB. 
Circa 600 i concorrenti ai nastri di partenza il 7 ottobre, che 
si sono misurati su un percorso di 53 chilometri, per un buon 
tratto nelle golene del Po di Adria e di Papozze. Un paesaggio 
davvero suggestivo quale degna cornice alla fatica dei ciclisti, 
ma anche per i numerosi spettatori che si sono assiepati lun-
go il percorso. Un plauso a Tuttinbici, l’Associazione che s’im-
pegna ormai da vari anni per la riuscita della manifestazione, 
e al Lagunare Claudio Mazzetto che dell’Associazione è una 
colonna portante, così come lo sono i Lagunari dell’A.L.T.A. 
per la corsa stessa, ogni anno impegnatissimi e numerosi nel 
servizio d’ordine e nel vigilare i punti nevralgici per garantire la 
sicurezza di concorrenti e spettatori.

La Sezione Alta Padovana in festa
Importante momento associativo domenica 11 novembre 
per i Soci della Sezione Alta Padovana di Camposampiero, 
presso un locale tipico della zona. Momento fortemente vo-
luto dal Presidente Tino Garzaro, per rafforzare il legame e lo 
spirito di corpo dei numerosi Soci. La mattinata non era delle 
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migliori: pioggia, vento, fiumi in piena e strade allagate, non 
hanno però fermato il numeroso gruppo che, puntualmente 
è sbarcato con mogli al seguito, nel luogo convenuto. I circa 
cinquanta partecipanti sono stati accolti con le note dell’Inno 
dei Lagunari. Stupore da parte delle mogli e degli ospiti per 
la scenografia offerta dal Serg. Lagunare Roberto Zaffin. Un 
minuto di silenzio per i Lagunari Caduti e gli Onori alla Ban-
diera hanno segnato l’inizio della festa. L’incontro conviviale 
è stato accompagnato dalla proiezione su schermo gigante 
di filmati di storia, momenti di vita e impiego dei Lagunari.

Annuale Cerimonia a San Vito 
al Tagliamento 
Domenica 7 ottobre, nella cornice della Caserma “F.lli 
Dall’Armi”, segnata dal tempo e dalla dimenticanza, si è 
svolta l’annuale cerimonia organizzata dalla Sezione del 
XXII Btg. Carri “Serenissima”. Presenti alla cerimonia ben 
21 Labari delle Sezioni Lagunari e molte rappresentanze di 
Associazioni Combattentistiche e d’Arma della zona, fra le 
quali spiccavano i Labari di diverse Sezioni di Carristi. 
Davanti al monumento al Carrista, in Piazza d’Armi, schie-
rato un picchetto di Lagunari in armi inviato dal Reggimen-
to, che ha voluto così suggellare la stretta collaborazione 
fra i Lagunari in servizio e quelli in congedo. Fra le auto-
rità il sindaco di San Vito al Tagliamento On. Di Risceglie, 
il Vicesindaco Centis e l’Assessore Piccolo, il Presidente 
dell’ALTA Gen. Saltini, il Gen. Pellegatti del Comando Mili-
tare Esercito Friuli Venezia Giulia, e il Col. D’Alessio C.te del 
“SERENISSIMA”. Presente anche il Gen. Moretti Adimaro 
degli Adimari che, il 12 ottobre 1964, quando era Capitano, 
partito da Mestre con la Compagnia Carri dei Lagunari, dopo 

esser passato per Ponte della Priula a ritirare i primi quindici 
M. 47, entrò in San Vito prendendo possesso della Caserma 
“F.lli Dall’Armi”, dando così vita a quello che sarebbe dive-
nuto il XXII Btg. Carri “Serenissima”. Dopo l’Alzabandiera e 
la deposizione di una Corona d’Alloro al monumento al Car-
rista in ricordo di tutti i Caduti, il Presidente della Sezione 
del XXII Fabio Sorini ha ricordato quanto sia ancora vivo il 
ricordo del Battaglione. Il Sindaco On. Di Risceglie ha sotto-
lineato come il Battaglione sia sempre stato molto presente 
nella vita di San Vito, tanto da essere insignito della Cittadi-
nanza Onoraria della Città. A cerimonia conclusa, i radunisti 
si sono trasferiti a Ligugnana per il rancio conviviale.

Volontari impegnati a pulire 
l’Oasi di Panarella
I Lagunari di Adria in prima fila insieme a numerosi volontari. 
Ferdinando Milani, Presidente dei Lagunari adriesi, ha av-
viato la giornata affermando: “L’Oasi di Panarella è un luo-
go affascinante e stupendo che i Polesani forse non sanno 
apprezzare, non tutti s’intende, ma qualcuno proprio pare 
non sentirci o non intendere, perché capita assai sovente 
che qualche maleducato incivile non abbia altro luogo in 
cui scaricare, o abbandonare nottetempo rifiuti di ogni tipo. 
Ci si può imbattere in elettrodomestici, materassi, materiale 
inerte pericoloso e a volte nocivo, resti di qualche picnic… 
e dispiace vedere tali spettacoli indecorosi come se la terra, 
la nostra terra, fosse di altri e non ci appartenesse”. I La-

gunari, mol-
to attenti e 
sensibili alle 
problemati-
che del ter-
ritorio, non 
p o t e v a n o 
non racco-
gliere l’invito 
de l l ’Ammi-
n is t raz ione 

Comunale di Papozze e dell’Associazione Terra&Libertà, di 
Legambiente, WWF e Auser di Papozze per una giornata 
di sensibilizzazione. Così, domenica mattina 21 ottobre, in 
una decina si sono dati appuntamento in riva al Po, armati 
di “ramazza” per pulire l’area. Vale certo la pena menziona-
re che tra l’innumerevole varietà, sono stati rinvenuti anche 
materiali contenenti amianto.

Commemorazione Caduti Marineria Italiana
Grande partecipazione il 3 novembre alla 54a Commemo-
razione, promossa dalla “Fondazione Mariport”, in Suffra-
gio dei Caduti del Mare e dei Porti Italiani presso il Sacra-
rio a loro dedicato in Marghera. Tra le autorità, l’Assessore 

Gianfranco Bettin in rappresentanza del Sindaco di Ve-
nezia Orsoni. Presente il Col. D’Alessio Comandante del 
“SERENISSIMA”, e la Sezione di Mestre con il Labaro e 
numerosi Lagunari. Dopo il “saluto alla Bandiera di Guerra” 
della Marineria e gli Onori al Comandante della Direzione 
Marittima del Veneto Amm. Tiberio Piattelli, Santa Messa 
nel Sacrario, 
inaugurato 
nel 1961. A 
C e l e b r a re 
il Rito Sua 
E m i n e n z a 
il Patriarca 
di Venezia 
C a r d i n a l e 
Francesco 
M o r a g l i a 
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che, nell’omelia, ha tra l’altro ricordato che “il Sacrario 
va inteso come messaggio per le giovani generazioni che 
non hanno vissuto il dramma e gli orrori della guerra, dove 
molti hanno immolato la loro vita per ideali e valori che tut-
ti abbiamo il dovere di diffondere, perpetuando il ricordo 
del loro sacrificio”. Al termine, il Segretario Generale ALTA 
Roiter ha consegnato al Cardinale Moraglia e a Monsignor 
Dino Pistolato, Responsabile della Caritas Diocesana, co-
pia de IL LAGUNARE, illustrando, tra l’altro, l’articolo pub-
blicato nel numero di giugno 2012 dove appare l’esegesi 
dello Stemma Patriarcale, opera del Socio della Sezione di 
Chioggia Aldrighetti.

9° Memorial Massimo Ficuciello
Sabato 10 novembre la Sezione Pssons-Udine ha organiz-
zato a Ragogna la tradizionale cerimonia in memoria del 
Cap. Lag. Massimo Ficuciello, Caduto a Nassiriya nel 2003. 
Alla Santa Messa in suffragio presenti il Sindaco di Rago-
gna, il Gen. Pellegatti e il Presidente Nazionale ALTA Gen. 
Giampaolo Saltini. Nel discorso di saluto il Presidente della 

Sezione di Passons-Udine Toni Delera ha, tra l’altro, det-
to: “Voglio ringraziare i nostri soldati, uomini e donne che 
svolgono con particolare competenza e dedizione missioni 
fuori del territorio nazionale, e che portano nel mondo i va-
lori umani e civili che sappiamo propri della nostra gente”. Il 
Presidente Nazionale Saltini dopo aver evidenziato il signifi-
cato della manifestazione, che vuol ricordare con Massimo 
tutti i Caduti in missioni estere, ha affermato che “i nostri 
soldati non sono solamente impegnati in attività di tipo 
militare ma costruiscono scuole, ospedali, portano aiuti ai 
bambini e agli anziani, portano generi alimentari, in segno di 
pace e nella speranza, per quei popoli, di una vita migliore”.

La Sezione di Trieste racconta 
La regata velica “La Barcolana” rappresenta e interpreta 
l’anima marinara di Trieste. Giunta quest’anno alla 44^ edi-
zione, ha richiamato nella città giuliana più di 300.000 perso-
ne. Nel villaggio velico allestito sulle rive, ha ospitato anche 

lo stand dell’Esercito 
Italiano ben rappre-
sentato da tre com-
ponenti del Rgt. La-
gunari “Serenissima”, 
che con la loro pre-
senza e disponibilità 
hanno dato un’imma-
gine positiva e vita-
le di chi, come loro, 
sceglie di servire in 
armi la Patria. Un gra-
zie a tutte le ragazze e 
ragazzi che sorriden-
do alla vita rischiano 
la propria, per darci 

serenità e libertà. La 
Sezione di Trieste ha 
partecipato anche 
al 58° anniversario 
del ritorno di Trieste 
all’Italia. Il Presidente 
Fabio Silizio vuole ri-
cordare come la storia 
racconta e con che 
sentimenti i triestini 
hanno, allora, vissuto 
lo storico evento: “26 
ottobre 1954, la se-
conda redenzione di 
Trieste! Le truppe ita-
liane in una giornata di 
freddo, pioggia e bora 
passano il confine tra 
Italia e TLT (Territorio Libero di Trieste), entrando in città 
accolti da una folla che aveva passato la notte assiepata 
sulle rive dinanzi la Piazza Unità d’Italia, in attesa dell’even-
to a lungo atteso. Nella memoria rimarrà l’immagine di una 
piazza gremita all’inverosimile, che assaliva festosa le pri-
me camionette dei nostri militari increduli di fronte a que-
sto spettacolo. Bersaglieri senza più piume sul cappello, 
Bandiere Italiane dappertutto: una Città che aspettava da 
11 anni quel giorno”.

La Sezione Estense attiva e solidale
Si chiude il 2012, un anno da dimenticare, siamo entrati in 
una crisi economica, si sono verificate delle calamità natu-
rali che hanno colpito la popolazione. Il territorio della no-
stra Sezione è stato colpito dal sisma del 20-29 maggio che 
ha interessato principalmente le province di Ferrara e Mo-
dena e, in modo più lieve, le province limitrofe. Anche nostri 
iscritti o loro familiari, chi in modo leggero, chi molto pe-
santemente, hanno dovuto fare i conti con questo infausto 
evento. La Sezione Estense non e certo stata a guardare, 
si è attivata, ha contattato alcuni Soci colpiti nei loro beni, 
portando aiuto e solidarietà, mentre i Soci che fanno parte 
dei Volontari di Protezione Civile, hanno lavorato sodo per 
giorni intervenendo nella zona ovest di Ferrara, altri hanno 
avviato una raccolta fondi e generi alimentari. Tutto ciò ren-
de particolarmente orgoglioso il Presidente Rossano Sivieri, 
che per finire questa sua disamina di fine anno, a conferma 
della vitalità della Sezione e dei Soci, vuol evidenziare che 
l’Estense è stata presente nella quasi totalità delle cerimo-
nie organizzate dalle Sezioni ALTA, ha raccolto anche una 
somma per una bimba bisognosa di cure, allestito per la 
seconda volta uno stand al Palazzo delle Fiere di Ferrara, e 
sta già lavorando per organizzare il secondo Raduno. 
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Oriano e Eliseo: Lagunari per sempre

R A C C O N T I  L A G U N A R I

Era da qualche tempo che cercavamo di riuni-
re gli amici con i quali abbiamo condiviso lunghi 
appassionanti anni di Servizio nell’amato Reggi-
mento “Serenissima”. Finalmente siamo riusciti a 
programmare l’incontro, e sabato 27 ottobre 2012 
ci siamo raccolti in “adunata” presso un noto Ri-
storante di Mira. Una serata in cui stare assieme 
per rispolverare i ricordi, le avventure, le emozioni, 
i racconti del nostro “Vivere da Lagunari”. Molti i 
volti, che lasciamo a voi scoprire e riconoscere. Tra 
i molti ricordi, ne abbiamo scelto uno di cui farvi 
partecipi, che ci riporta indietro inesorabilmente nel 
tempo, un’immagine che ritrae la Bandiera di Guer-
ra, Alfi ere Ten. Roberto Krajcirik, scortata dal MMA 
“Gigi” Randazzo e dal MO Gino Pacquola, entram-

bi aitanti e “asciutti” Lagunari, in 
Piazza San Marco in occasione del 
Giuramento Solenne della Compa-
gnia Reclute Lagunari e di altri Re-
parti della Div. Mecc. “Folgore”: era 
il 1982, C.te delle Truppe Anfi bie il 
Col. Giovanni Cuoghi, C.te del 1° 
Btg Lagunari “Serenissima” il Ten.
Col. Rosario Mangione.

Lag. Aiutante Gino Pacquola

Correva l’anno della nostra salvez-
za 1967. Il 4 gennaio, sul far della 
sera, Oriano Lucchin del Mazzor-
no Sx, e Eliseo Lodo dell’etrusca 
Adria, giungono a Villa Vicentina. 
In un baleno si sparge la voce: le 
canoe della Nembo cominciano 
a tremare. “Poveri noi, chi ci pro-
teggerà?”. Ma si fanno coraggio, 
e in gruppo si recano 
come son soliti fare 
al cinema. Ma non 
appena si spegne la 
luce per l’inizio della 
proiezione, piovono 
gavettoni, e le povere 
canoe abbandonano 
il campo. Così come 
non si arrischiano più 
a salire le scale dello 
spaccio... I nostri due 
si sono impadroni-

ti del campo e sino al 15 
dicembre, giorno del con-
gedo a Villa regna il terro-
re di incontrarli e di aver a 
che fare con loro. Eliseo 
Lodo sta in infermeria a 
curare (?) i malati, ma da 
quel giorno nessuno più 
marcherà visita. Oria-

no Lucchin, 
al contrario, 
costruisce i 
destini della 
Patria come 
incursore, Compagnia 
Comando del Cap. 
Frendo e Ten. Caristo: 
assalti, sbarchi, uscite 
notturne, scimmie alla 
Frasca di Scodovac-
ca, fl essioni… Ancora 
adesso, Oriano non 

manca di partecipare al Raduno a 
Villa Vicentina. Ma non c’è più nulla 
di allora. Tanti vuoti e molti ricordi, 
fors’anche sbiaditi, da raccontare 
all’osteria davanti a un bicchiere, 
come il soldato di Orazio che di-
segnava le sue imprese sul tavolo 
con il dito intinto nel vino. 

Paolo Rigoni

È uscito il libro del Presidente della Sezione XXII Btg Carri “Serenissima” Fabio Sorini, 
LA MARINA ITALIANA NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE, sottotitolo “Per Mare, per Terra, nel Cielo”. 
La pubblicazione si compone di due volumi in cofanetto. 
Per informazioni o acquisto rivolgersi all’autore (rif. in 4^ di cop.). 

VIVERE DA LAGUNARI
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45 anni dopo il 17° Corso ACS

25° ACS: promessa mantenuta

Cronaca di un sogno che si è avverato

Ritrovarsi dopo 42 anni

I Sergenti Andrea Gaggiofatto di Este, 
Fernando Malagò di Bagnolo Po, 
Giorgio Guerra di Camisano Vicen-
tino, Mario Maniscalco di Padova, 
Mario Ferro di Adria, Camillo Izzo di 
Marcon, Carlo Chinello di Villa Vicen-
tina, Oreste Giammoni di Arezzo (nella 
foto da sx), sono gli otto commilitoni 
che nel lontano ottobre 1967 si sono 
trovati alla caserma “Pico” di Lecce, 
ammessi al 17° Corso A.C.S. Laguna-
ri. Al termine del corso ognuno ha seguito la sua destinazione: 
chi a Malcontenta, chi alla “Pepe” al Lido, chi a Sant’Andrea 
o al Sile. Nel corso dei sei mesi di vita in quel di Lecce e del 

successivo periodo di servizio, le ami-
cizie si sono saldate al punto tale da 
durare nel tempo; una conoscenza e 
una consuetudine che si protraggono 
ormai da 45 anni e che i “nostri” hanno 
tutta l’intenzione di mantenere vive. A 
scadenze fi sse si ritrovano nel luogo 
di residenza di uno del gruppo per la 
rimpatriata d’obbligo e ricordare i “bei 
tempi”. Quest’anno il turno è stato di 
Adria con l’organizzazione di Mario 

Ferro. Una visita al Museo, una passeggiata per la città e poi, 
naturalmente, la conclusione conviviale con foto ricordo. 

Paolo Rigoni

È passato giusto un anno dal pri-
mo mitico raduno dei Lagunari 
del 25° Corso ACS della Scuola 
Truppe Meccanizzate e Corazzate 
in Lecce, anno 1969/70. La pro-
messa di ritrovarsi l’anno succes-
sivo per ripetere l’indimenticabile 
esperienza è stata mantenuta. 
Anche le mogli coinvolte dall’en-
tusiasmo e dal clima di simpatico 
cameratismo, non hanno voluto 
mancare l’appuntamento, ospiti anche numerosi Soci della Sezio-
ne Alta Padovana. Nonostante le avverse condizioni climatiche e 
le strade allagate, tutto il gruppo ha raggiunto indenne l’obbiettivo 
presso il ristorante convenuto nel padovano. Non poteva certo es-
sere l’acqua a fermare un Lagunare: “pane per i nostri denti”. Per 

superare un’eventuale emergenza 
era già pronto un piano di sbarco 
con mezzi anfi bi via Bacchiglione 
(predisposto da chi scrive), solo 
nostalgia di “assaltatore”, come si 
può immaginare! Il piano illustra-
to poi ai presenti da uno dei più 
esperti assaltatori Lagunari degli 
anni 70’, il Serg. Danilo Mason, 
coglieva il massimo dei consensi. 
Inni, musiche e fi lmati Lagunari 

proiettati su schermo gigante hanno riempito il festoso pomerig-
gio. Al termine della giornata, dopo il “rompete le righe”, saluti 
calorosi, abbracci e promesse, veniva dato l’arrivederci a Bibione 
nel 2013 mentre saliva alto il saluto alla voce: SAN MARCO!

Enzo Martini

Raduno di Lagunari del 48° AUC e 16° ACS
Il luogo, Montagnana, era stato scelto dai tre organizzatori Serg. 
Lino Salvalaio, Ten. Cesare Troiani e Serg. Roberto Zaffi n, e la data 
fi ssata per domenica 23 settembre 2012: era così partita l’opera-
zione “AMARCORD CARNARO”. Appuntamento fi ssato presso il 
sagrato del Duomo di Montagnana. Poco prima delle 10.30, un os-
servatore esperto avrebbe notato l’avvicinamento dei primi grup-
petti di “microbi”: si guardano intorno un poco spaesati e con la 
dovuta cautela cercano, con sguardo timido che tradisce l’ansia, 
elementi e riferimenti di lontani ricordi. Certo, qualcuno ha dovu-

to chiedere “ma tu chi sei?”, qualche altro, più previdente, si era 
appuntato sulla giacca un cartellino con scritto il proprio nome in 
stampatello. Insomma, cose normali che capitano tra gente che 
non si vede da 45 anni. Alle 12.30 il gruppo di commilitoni, oramai 
perfettamente amalgamato dopo la fase di riconoscimento, si di-
rige verso il poco distante ristorante “Aldo Moro”. Nel corso della 
giornata gli organizzatori hanno presentato il dono predisposto per 
l’ALTA in ricordo dell’incontro: un bassorilievo inciso su tavoletta di 
legno, raffi gurante il “MAO” Lagunare. L’opera è stata eseguita nel 
2004 dallo scrivente cronista, sull’onda emozionale della morte del 

CM Matteo Vanzan. Alla fi ne ci 
siamo lasciati, come a Caser-
ta nel dicembre 1967, ognuno 
per la propria strada, ma con 
la promessa di ripetere l’in-
contro: avevamo constatato, 
alla fi ne, che un sogno quasi 
impossibile si era avverato e ci 
aveva arricchito gli animi.

Cesare Troiani

Carissimo lettore, questa è la 
storia di un’amicizia nata in una 
caserma che nemmeno immagi-
navo esistesse e ritrovata dopo 
42 anni. Quando nel 1970 giunsi 
a San Vito al Tagliamento presso 
il XXII Btg. Carri “Serenissima”, 
la sola parola Lagunari evocava 
uno strano sentore di scono-
sciuto, chi saranno mai questi 
Lagunari? Ma alla fi ne della naia nel 1971, ho potuto costatare con 
tutte le mie forze che l’amicizia, il cameratismo e lo spirito di corpo 
erano fortissimi e alla base del legame che ci univa tutti. Il rispetto 

verso Uffi ciali e Sottuffi ciali, il 
profondo attaccamento alla divi-
sa che indossavamo non erano 
solo parole ma la profonda veri-
tà che ci marchiava. Non potrai 
mai immaginare quali emozioni 
ha scatenato risentire prima per 
telefono, e riabbracciare poi il 
carissimo Paolo Lai dopo la bel-
lezza di 42 anni che, a essere 

sincero, sembravano svaniti in un istante: l’impressione era di esser-
ci salutati solo pochi attimi prima. Un poderoso San Marco!

Pietro Bossi

…e gli anni passano…
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 Allietata dalla nascita di Celeste, 
la famiglia Bagarin. Al papà, alla 
mamma Sara e al nonno Carlo, 
Socio fondatore della sezione di 
Adria, i complimenti, e alla piccola 
Celeste l’affetto e gli auguri di tutti 
i Lagunari.

 La Sezione di Venezia è lieta di annunciare la nascita di Angelica 
il 20 agosto 2012, nipote del Socio Stocco, congratulazioni a 

mamma Silvia Gallinaro e a papà Davide; la nascita di Alice il 
25 agosto 2012, nipote del Socio Cap. medico Giuliano Forti, 
complimenti a mamma Giulia Straolino e a papà Matteo; la na-
scita di Emma il 10 ottobre 2012, nipote del Socio Loris Terzi, 
felicitazioni a mamma Roberta e a papà Alberto Piovesana.

 Il 19 agosto 2012, a pochi mesi di distanza dalla nascita del 
cuginetto Alberto, è arrivata la piccola Emma ad allietare la fa-
miglia del Socio della Sezione di Villa Vicentina Roberto Braida. 
Ai felici nonni e ai genitori le più vive felicitazioni.

Vita delle Sezioni

LA CICOGNA

mESTRE

Presidente: Paolo BAGATIN
Vicepresidente: Dino MIALICH
Segretaria: Sandra ZUIN
Tesoriere: Mauro OLIVI
Consiglieri: Renato BANDIERA, 
Stefano CENDON, Giovanni Giuliano 
FERRARESE, Mauro FURLANETTO, 
Livio Eolo LONDEI, Giulio TOZZATO.
Revisori dei Conti: Luigi RANDAZZO 
(Pres.), Giancarlo DE PAOLI.

CAVARZERE

Presidente: Giovanni AUGUSTI 
Vicepresidente:Sergio PONCINA 
Segretario: Sandro GIBIN 
Consiglieri: Gianni BACCAGLINI, 
Gilberto CAVALIERE, Antonio 
TROMBIN, Alessio RUZZA.
Revisori dei Conti: Sergio 

BACCAGLINI, Aldo GIBIN. 
Alfi eri: Graziano Bergo MARATTIN, 
Lino CANATO. 

VENEZIA

Presidente: Michele BARILLÀ
Vicepresidente: Francesco CESCA
Vicepres. Terraferma: Severino 
STEVANATO
Segretario: G. Vittorio AMBROSI
Tesoriere: Giuseppe VALCONI
Materiali e patrimonio: Renato 
GRIMALDI
Consiglieri: Dino PADOAN, Giorgio 
PERIS, Leone RAMPINI, Giovanni 
SCARPA (Delega Cavallino-Treporti).
Cerimoniere: Lino PENGO
Revisori dei Conti: Giuseppe 
DE BELLONIA (Pres.), Luigi 
MACCAGNANI, Angelo NERONI.

CESAROLO-BIBIONE

Presidente: Edi TERRIDA
Vicepresidente: Tarcisio MASCHERIN
Segretario: Francesco BLASEOTTO 
Consiglieri: Aldo CANEVAROLO, 
Luigino DORIGUTTO, Francesco 
FRATTOLIN, Renzo ROSSI.
Tesorieri: Antonio BROCCA, Giorgio 
PIZZOLITTO.

Rinnovo Cariche Elettive

TRENT’ANNI DOPO... LA CASERMA “DALL’ARMI” SI RISVEGLIA! 
Quando Mario Di Piazza, Tenen-
te che ha prestato servizio a San 
Vito al Tagliamento nel 22° “Pic-
cinini” nel 1982 mi ha contattato 
per capire se fosse possibile or-
ganizzare una visita in Ca-
serma, gli risposi con entu-
siasmo, si!
Per accogliere il Tenente Di 
Piazza e i ragazzi del suo plo-
tone, mi sono subito prodiga-
to invitando il Sindaco On. Di 
Bisceglie, che si è presentato 
all’appuntamento assieme 
al Vicesindaco Tiziano Cen-
tis e all’Assessore Luciano 
Piccolo. A rappresentare la 

Sezione del XXII Btg. Carri “Se-
renissima”, oltre allo scrivente, il 
Presidente Fabio Sorini. La bre-
ve ma signifi cativa cerimonia si è 
aperta con l’Alzabandiera, qual-

che breve discorso di rito e poi la 
visita di ciò che resta della nostra 
Caserma e poi ricordi, ricordi… 
Dopo la visita alla Sede della Se-
zione, dove sono raccolti tutti i 

cimeli del Battaglione, la sera 
si è conclusa con un momen-
to conviviale molto bello, sem-
brava di essere in libera uscita, 
ma trent’anni dopo. Speriamo 
che questa visita fugace sia 
la prima di una lunga lista e, 
soprattutto, che non si debba-
no aspettare altri... trent’anni. 
Questa giornata rimarrà tra i 
miei ricordi più belli.

Lag. Carr. Lionello Cucca

A V V I S O
consultate	il	sito			www.associazionelagunari.it

alla	pagina	“notizie	e	avvenimenti”
per essere aggiornati su tutti gli appuntamenti dell’Associazione

Tra questi ricordiamo: 
17 marzo Jesolo, cerimonia 16° Costituzione della Sezione e 15° Consegna del Labaro

23 marzo Mestre, cerimonia commemorazione insurrezione 22 marzo 1848 a Forte Marghera 
5 maggio Copparo, cerimonia gemellaggio Lagunari Sezione Estense - gruppo Alpini di Mantova

26 maggio Mantova, cerimonia intitolazione Labaro al Gen. Antonio Assenza
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 Il 29 luglio 2012 è arrivata Sara, per la gio-
ia della sorellina Anna, di mamma Laura e 
papà Benny Salvagno. La Sezione di Chiog-
gia si congratula con i nonni Denis Perini e 
Signora Angela, augura alla piccola Sara un 
futuro prospero e felice.

 Riccardo Barela e la Signora Angela 
annunciano con gioia la nascita l’8 lu-
glio 2012 di Francesco, loro secondo 
nipote. Alla felicità di mamma Lucia e 
papà Guido si unisce la sorellina Mar-
gherita. La Sezione di Mestre si com-
plimenta con genitori e nonni, e augura 
ogni bene a Francesco.

 Il Socio della Se-
zione di Verona 
Battista Boraso 
annuncia con gioia 
di essere diventato 
nonno, il 17 gen-
naio 2012, di Sofi a, 
Luca e Nicola, tre 
meravigliosi gemel-
li. A Battista e ai genitori le più vive felicitazioni.

 La Sezione di Villa Vicentina si complimenta con la famiglia del 
Socio Roberto Braida per la nascita del nipote Alberto il 21 
maggio 2012. Al piccolo Alberto auguri di radioso avvenire.

 

Vita delle Sezioni

• La fi glia del Socio Paolo Berengo, Linda, si è unita in matrimonio 
con Alberto Tronchin nella Chiesa di Sant’Antonio in Marghera 
il 9 giugno 2012. La Sezione di Marghera si complimenta con i 
genitori e augura ai novelli sposi una vita serena e prospera.

• Il 2 giugno 2012 il Socio della Sezione di 
Villa Vicentina Pietro Di Giacomo Russo e la 
Signora Renata hanno raggiunto il traguar-
do dei 50’anni di matrimonio. A festeggiare 
con loro parenti e amici. Ai coniugi le più 
vive felicitazioni.

  
• Il MMA Luigi Randazzo e la signora 

Maria Mazzuccato, l’8 settembre 2012 
hanno festeggiato le Nozze d’Oro at-
torniati dall’affetto dei fi gli Giuseppina e 
Roberto, della nuora Antonella, di Ales-
sandro, dei nipoti Ezia e Chiara e di molti 
amici. Luigi “Gigi” Randazzo è uno dei 
fondatori della Sezione di Mestre, di cui 
rimane una delle “colonne portanti”. La 
Sezione di Mestre si unisce e si com-
plimenta per il bel traguardo e altri più 
importanti augura.

• Giovanni Giuliano Ferrarese e Giusep-
pina Bettiolo, il 19 gennaio 2013 han-
no festeggiato le Nozze d’Oro. Sono 
arrivati a questo ambito traguardo at-
torniati dall’affetto della fi glia Anna, del 
genero Enrico, delle nipotine Carlotta 
e Margherita. Parenti ed amici si sono 
stretti ai due festeggiati per condividere la gioia di un giorno 
così importante. Ferrarese è da molti anni Consigliere prezioso 
della Sezione di Mestre, oltre che grande esperto micologo e 
Presidente del Gruppo Micologico “Bruno Cetto” di Mestre. Ai 
coniugi Ferrarese le più vive felicitazioni. 

• Il 30 giugno 2012, si sono uniti in 
matrimonio Chiara Bozzi e Stefano 
Lomi, fi glio del Consigliere della Se-
zione di Mirano Zefferino. Alla novel-
la coppia le felicitazioni e gli auguri 
di felice futuro assieme. 

• I coniugi Lomi hanno festeggiato il ragguardevole traguardo 
delle nozze d’Oro. A Zefferino Lomi e alla signora Fernanda 
le congratulazioni e i complimenti della Sezione di Mirano per 
l’importante traguardo di vita. 

• A Sergio Crivellaro, vecchio “Lupo di Mare” 
e nuovo Socio della Sezione di Trieste, i fi gli 
vogliono esprimere il loro amore con un mes-
saggio: A un uomo forte fi sicamente e men-
talmente, altruista, nonno e padre affettuoso, 
sempre presente. Johnny, Stefania, Emanue-
la, ti vogliono bene. 

• Il Segretario della Sezione di Venezia Vittorio Ambrosi ha fe-
steggiato assieme a parenti e amici, il 50° anniversario di ma-
trimonio. A Vittorio e alla Signora Maria le congratulazioni e gli 
auguri più cordiali.

• Il Tesoriere della Sezione di Villa Vi-
centina Luigi Martiradonna e la gentile 
consorte Silvana hanno festeggiato il 9 
settembre 2012, il cinquantesimo an-
niversario di matrimonio, attorniati con 
affetto da parenti e amici. I Soci formu-
lano le più vive felicitazioni. 

• Il Socio Mar. MA Carmine Bellinvia ha festeggiato le nozze 
d’Oro. La Sezione di Venezia si congratula formula a Carmine e 
alla Signora Gerardina i migliori auguri.

FIORI D’ARANCIO E RICORRENZE

• Il Consigliere della Sezione di Venezia Giovanni SCARPA è sta-
to insignito dell’Onorifi cenza di Cavaliere al Merito della Re-
pubblica. A Giovanni i complimenti più sinceri.

• Rossano Tivelli, Socio della sezione di Adria è 
stato premiato dalla FIDAS per aver raggiunto la 
quota di 100 donazioni di sangue. Complimenti vi-
vissimi per il costante impegno e sensibilità, e per 
la partecipazione attiva alla vita della Sezione.  

• Il 14 giugno 2012 Carlotta, fi glia del Socio Ten.Col. Roberto 
Gaeta, ha conseguito presso l’Università di Ca’ Foscari la Lau-
rea magistrale in “Marketing e Comunicazione” con 110 e lode. 
La Sezione di Venezia si complimenta per l’ottimo risultato e 
augura prospero avvenire.

• Al 1° memorial dedicato al Maestro Livio Di Rosa, organizzato 
dal Circolo Scherma di Mestre, è risultata prima Letizia, fi glia 

del Socio De Zolt. La Sezione di Venezia si congratula e augura 
sempre maggiori successi.

• Presenti amici e familiari, il Presidente della 
Sezione di Mirano Luigino Zanchettin ha avuto 
l’onore della nomina a Cavaliere di San Marco, 
il 25 aprile 2012. L’ALTA si complimenta viva-
mente.

• Tullio Ieram, membro del Direttivo della Se-
zione di Trieste, il 6 novembre ha ricevuto 
dall’Associazione “Amici della Pro Senectu-
te” una targa ricordo per i suoi dieci anni di 
attività di volontariato in favore degli anziani. 
La Sezione applaude e si complimenta con 
Tullio per il suo lungo e meritorio impegno 
civile.
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• La Sezione del XXII Btg. Carri “Serenissima” e l’Associazione 
Lagunari Truppe Anfibie partecipano al dolore del Sottocapo 
di Stato Maggiore Esercito Gen. C.A. Domenico Rossi e dei 
familiari, per la perdita del padre.

• Si è spento all’età di 81 anni, Ruperto Visentin, padre del Socio 
Massimo. Alla famiglia le condoglianze dei Soci della Sezione 
di Adria. 

• Il 22 settembre è deceduta Maria Bolzoni di anni 100, mamma 
del Socio Mario Ferro. La sezione di Adria esprime partecipa-
zione e cordoglio.

• La Sezione di Mestre partecipa al dolore per la 
scomparsa il 16 luglio di Ennio Moretti. Alla moglie 
e ai familiari i sensi del più vivo cordoglio.

• Il giorno 23 agosto è mancato all’affetto dei suoi cari Amedeo 
Penso, fratello del Socio Valentino. La Sezione di Caorle porge 
alla famiglia le più sentite condoglianze.

• Il 3 novembre è mancato all’affetto dei suoi cari, il 
Socio Gianni Marchesan. Alla famiglia le più senti-
te condoglianze della Sezione di Caorle. 

• Il 23 Agosto è mancata Roberta Naccari, moglie del Socio Al-
berto Boscolo Mezzopan, membro del Direttivo della Sezione 
di Chioggia. Ad Alberto e alla famiglia le più vive condoglianze.

• Il giorno 2 Dicembre è tragicamente scomparsa 
Michela Dorigo, figlia del Socio Marco. Michela, 
perché Architetto, è stata una degli artefici del 
monumento dedicato ai Lagunari dalla città di 
Caorle. La Sezione di Caorle si stringe al dolore 
della famiglia ed esprime vivo cordoglio. 

• L’8 agosto è mancata la mamma del Presidente della Sezione 
di Correzzola Nicola Vicentini. I Soci della Sezione e l’ALTA tut-
ta esprimono partecipazione e cordoglio.

• La Sezione Estense, partecipa al dolore che ha colpito i nostri 
Soci Agostino e Paolo Guidetti per la scomparsa di Angela, 
rispettivamente moglie e madre. Al Consigliere Umberto Gar-
denghi, le più vive condoglianze per la scomparsa della mam-
ma Vittorina.

• La Sezione di Marcon partecipa al dolore della 
famiglia Vanzella per la scomparsa, il 13 settem-
bre, del Socio Luigino, molto stimato nella sua 
semplicità, sempre presente a tutte le attività 
sociali. Ai familiari le più sentite condoglianze, e 
che San Marco lo accompagni.  

• È mancata il 25 agosto Marcella Pacher, vedova 
del Gen. Lag. Luigi Olfi. Ai figli Stefania e Maurizio 
la partecipazione commossa della Sezione di Me-
stre e dell’ALTA. 

• La Sezione di Marghera esprime le condoglianze più sentite ai 
Soci, Bruno Pinesso per la morte del fratello; Luciano Regini 
per la scomparsa della moglie; si unisce al dolore della famiglia 
per la scomparsa del Socio fondatore Marco Furlan.

• Domenica 21 ottobre si è spento il padre 95enne del Socio del 
XXII Btg. Carri “Serenissima”, Michele Chiodi. Ha partecipato 
al secondo conflitto mondiale nei Balcani, decorato con una 
medaglia e due Croci di Guerra. È stato catturato e internato, 
dopo l’8 settembre, assieme ad altri Ufficiali del suo Reparto. 
Tutta la Sezione si stringe a Michele e partecipa al suo dolore.

• La Sezione del XXII Btg. Carri “Serenissima” partecipa al dolo-
re del Socio Domenico Zappia per la perdita della madre Maria 
Eugenia Reitano, venuta a mancare il 31 dicembre 2012. A Do-
menico e ai familiari le più sentite condoglianze.

• Mercoledì 19 settembre è improvvisamente 
mancato Nereo Belluco, Consigliere della Se-
zione Provinciale di Padova. Nereo aveva pre-
stato servizio militare nel 1962/63 nel Btg. Pia-
ve. Sempre presente, disponibile e operativo in 
Sezione. Tutti i Soci lo piangono, si uniscono al 
dolore dei familiari, ed esprimono le più sentite 
condoglianze. 

• Il 12 settembre 2012 è mancata la Signora Maria Luigia, moglie 
del Consigliere della Sezione di Venezia Maccagnani. All’amico 
Maccagnani e ai figli le più sentite condoglianze. La Sezione 
di Venezia partecipa al dolore dei Soci, Giovanni Bocus per la 
morte del suocero, Lino Pengo per la scomparsa dello zio.

• È mancato il Socio della Sezione di Villa Vicen-
tina MMA Antonio Milelli, Decano dell’ALTA, 
molto prossimo ai cento anni. Aveva iniziato la 
sua carriera nel 1956 nel Battaglione S. Mar-
co e si era sempre distinto per la sua cordiale 
personalità e l’attaccamento ai Reparti in cui 
prestava servizio. I Soci si uniscono commos-
si al dolore della famiglia. 

Vita delle Sezioni

LUTTI

Ricordo di un amico
La terra ti sia lieve, amico 
Enzo!
Ci siamo stretti attorno alla 
famiglia di Enzo Naccari, 
scomparso a luglio di quest’an-
no all’età di 68 anni. Enzo 
aveva svolto il servizio mili-
tare nel Battaglione “Isonzo” 
a Villa Vicentina come AUC, e 
di quel tempo amava parlare 
ricordando i bei periodi tra-
scorsi e le relazioni durature 
che aveva stretto con gli ami-

ci di naia. Aveva aderito con entusiasmo alla Sezione 
ALTA di Adria sin dalla sua costituzione partecipando 
attivamente alle iniziative e ai Raduni durante i quali 
era sempre in prima fila. Poi, a poco a poco, la sua pre-
senza aveva iniziato a diradarsi, causa una malattia 
invalidante che si andava progressivamente aggravan-
do. Docente di Italiano e Latino presso il Liceo Classico 

“Carlo Bocchi” di Adria, coltivava la classicità e cerca-
va di insinuare continuamente negli studenti i valori che 
il mondo del passato portava con sé, tra questi, l’Amor 
di Patria e l’Identità Nazionale, anche se i tempi, allora, 
non erano i più fertili per tali messaggi. Enzo, però, era 
ostinato e non temeva di andare contro corrente, tutt’al-
tro; negli ultimi tempi, sempre più lento nei movimenti, 
nelle giornate della calura estiva, si recava quasi quoti-
dianamente al Museo Archeologico a leggere il giorna-
le seduto all’ombra degli alberi, quasi lo stormire delle 
fronde gli portasse le voci del passato… di quel passato 
da cui non sapeva e non voleva staccarsi. Forse udiva 
ancora i sussurri della mamma, che non mancava di 
visitare ogni domenica al cimitero, con qualunque tempo. 
Sit tibi terra levis, vecchio compagno di tante discus-
sioni, perché hai combattuto una buona battaglia, con 
sincerità e passione. Ti sia lieve la terra, così come tu sei 
stato sempre dolce verso di lei. Et in perpetuum, San 
Marco!  

Paolo Rigoni
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l’innovazione
             al tuo servizio

Unità di illuminazione mobile su carrello
omologato per traino veloce stradale

Gruppi elettrogeni con carrello
omologato per traino veloce stradale

Motopompa autoadescante per grandi portate
su carrello omologato per traino veloce stradale

Motopompa autoadescante

GRUPPO MULTIFUNZIONALE LAMPO
Gruppo elettrogeno con motopompa e torri faro
- Potenza da 15 a 100 kva
- Carrello omologato
 per traino veloce stradale

Massima efficenza con pompe
da 500 lt/min a 8000 lt/min
Torri faro da 4 e 6 lampade
da 1000 watt cadauna
- Presa elettrica
 di servizio

Sistema
   brevett
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Interessamento Sez. San Donà di Piave

Roma, Giornata Delle Associazioni d’Arma
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EmILIA	ROmAGNA

•	Estense
Rossano	Sivieri
Via Canal Bianco, 6 - 44034 Copparo (FE)
Tel. 0532 872880 - Cell. 348 5821453
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)

FRIULI	VENEZIA	GIULIA

•	Passons	-	Udine
Antonio	Delera
Via Martignacco 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini 
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945

•	XXII	Btg.	Carri	“Serenissima”
Fabio	Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056

•	Trieste
Fabio	Silizio
Via G. Frescobaldi, 8 - 34148 Trieste
Tel. 040 828215 - Cell. 338 8141202
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Cell. Sede 349 1183809
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 20:00

•	Villa	Vicentina
Roberto	Recchia
Riva S. Andrea, 21 - 34073 Grado (GO)
Tel. 0431 81430 - Cell. 380 4152941
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

LAZIO

•	Roma
(Pres. Onorario Gen. C.A. Cesare Passeri)
Simone	Pallotta
Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Sede: Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Tel. 06 87120171 - Fax 06 233201308

LOmBARDIA

•	Bergamo
Pierangelo	Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243

•	mantova
mario	Consolini
Via Parma, 39 - 46030 Pietole di Virgilio (MN)
Tel. 0376 449752 - Cell. 348 6965524
Uff. 0376 371188 - Fax 0376 271057

•	Torino
Lidio	Vezzali
Via A. Banfo, 3 - 10155 Torino
Tel. 011 2386271 - Cell. 377 1258525

VENETO

PROVINCIA	DI	PADOVA

•	Alta	Padovana
Tino	Garzaro
Via Straelle, 11 - 35010 Borgoricco (PD)
Tel. 049 5792009 - Sede: Camposampiero
c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

•	Correzzola
Nicola	Vicentini
Via Sandano - 35020 Correzzola (PD)
Tel. 049 5819249 - Cell. 334 9221033
Sede: c/o biblioteca comunale
1° Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00

•	Padova
Walmer	Peccenini
Via V. Emanuele III, 49/1 - 35020 Codevigo (PD)
Tel. 049 5817228 - Cell. 334 1999489
Sede: Centro polif. (ex scuola media)
Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00

PROVINCIA	DI	ROVIGO

•	Adria
Ferdinando	milani
Via B. Buozzi,1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 42635 - Cell. 347 5497126
Sede: ex Scuole Elem. loc. Cavedon
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00

•	Basso	Polesine
Diego	Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 23555 - Cell. 347 6539581
Sede: ex Scuole Elementari
Via Romea Vecchia - 45010 Piano di Rivà (RO)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00

•	Crespino
Luigi	Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni terzo giovedì del mese dalle 21:00 alle 22:30

•	Rosolina
Tommaso	marangon
Via Bassafonda, 215
45010 Volto di Rosolina (RO)
Tel. 0426 337013 - Cell. 339 3528872
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00

•	Rovigo
Tiziano	marcolin
Via Benvenuto Tisi da Garofalo, 90 - 45100 Rovigo
Cell. 347 4108258 - Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

PROVINCIA	DI	TREVISO

•	Treviso
Agostino	Alberton
Via Poggiana, 34 - 31037 Ramon di Loria (TV)
Tel. 0423 485261 - Cell. 335 8456443
Sede: Via Rgt. Italia Libera, 5 - 31100 Treviso
Giovedì dalle 10:00 alle 11:30
Tel. 0423 23145 - Cell. 347 8939005

PROVINCIA	DI	VENEZIA

•	Annone	Veneto	-	Pramaggiore
mauro	Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029

•	Camponogara
Bruno	Cabbia
Via Artigiani, 18/F - 30010 Camponogara (VE)
Tel. 041 5150505 - Cell. 335 7729384
Fax 041 5159273 - Sede: c/o Centro Civico
2° e 4° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

•	Caorle
Celio	Pizzolitto
Via Gramsci, 3 - 30021 Caorle (VE)
Tel. 328 3314874
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 - Caorle (VE)

•	Cavarzere
Paolo	mattiazzi
Via Gramsci, 18 - 30014 Cavarzere (VE)
Tel. 0426 52507

•	Cesarolo
(Pres. Onorario Luca Codognotto)
Edi	Terrida
Via Tintoretto, 12 - 30028 S. Michele al T.mento (VE)
Cell. 340 5319708

•	Chioggia
Giordano	Daneluzzi	
Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia (VE)
Tel. 041 405904 - Cell. 347 1304868
Sede: Calle Moretti - 1160 Chioggia
Ogni Sabato dalle 18:00 alle 19:30

•	Concordia	Sagittaria
Luigi	Corte
Via X Regio, 13 - 30023 Concordia Sagittaria (VE)
Tel./Fax 0421 272139 - Cell. 349 4653629

•	Eraclea
Agostino	Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00

•	Jesolo
(Pres. Onorario Giannino Buscato)
Renato	Tonon
Via Zara, 13 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
Tel. 0421 370104 - Cell. 320 3530561
Sede: Hotel Altinate (Lag. Pasqual Paolo)
Via Altinate, 67 - 30016 Jesolo (VE)
Tel. 0421.362.380

•	marcon
Elio	Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717
Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

•	marghera
Davide	Costa
Via Bottenigo 42/B - 30175 Marghera (VE) 
Cell. 347 4654815
Sede: Piazza Municipio, 14 - 30175 Marghera (VE)
Ogni domenica dalle 09:30 alle 12:30

•	mestre
Paolo	Bagatin	
Cell. 320 3376578
Sede: Via Miranese, 17/A - 30174 Mestre (VE)
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00

•	mirano
Luigino	Zanchettin
Via Irpinia, 25 - 30170 Mestre (VE)
Tel. 041 8946291 - Cell. 392 6381448
Sede: Centro Civico
30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00

•	Noale
marcello	Zogia
Piazza Castello, 37 - 30033 Noale (VE)
Cell. 338 6706543
Tel. 041 440186 - Sede: Via A. De Gasperi, 3
(Sottoportico Scotto) - 30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30

•	Portogruaro
Antonio	Taiariol	
Via Campeio, 70 - 30026 Portogruaro (VE)
Tel. 0421 74468 - Cell. 339 6372159
Sede: Via Bandoquerelle, 278
30023 Concordia Sagittaria (VE)

•	Riviera	del	Brenta
(Pres. Onorario Alessandro Nalon)
Claudio	Stramazzo
Vicolo del Prato, 6/1 - 30034 Mira (VE)
Tel. 041 5675220 - Cell. 338 3184313
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti)
30034 Mira (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
P. Civile, ogni secondo Giovedì del mese dalle 20:30 
alle 22:30

•	San	Donà	di	Piave
Franco	Boato
Via Mussetta di sopra, 64 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Tel./Fax 0421 331469 - Cell. 338 8235746
Sede: Via Chiesanuova, 99 - 30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30

•	S.	Stino	di	Livenza
Stefanato	Giuseppe
Via Stazione, 108 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460789 - Cell. 349 1332600
Sede: Casa della Associazioni 
Via Buozzi, 20 - San Stino di Livenza (VE)

•	Venezia
michele	Barillà
Via P. Lando, 13 - 30126 Venezia-Lido
Tel. 041 5269599 - Sede: San Severo, 5016
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 12825303

PROVINCIA	DI	VERONA

•	Verona	
Danilo	Vaccarella
Viale Pio X, 10 - 37045 Legnago (VR)
Tel. 0442 20617 - Cell. 338 3073621
Sede: c/o Poligono Naz. di Tiro
Via Ca’ Rotte - 37053 Cerea (VR)

REFERENTI	DI	ZONA: Carlo	Anglieri 0426 71083 - 3331629667; Franco	Boato (vedi sopra); Silvio	Franetovich 0431 31643 - 3406231643; 
Roberto Ghersina 040 911507 - 3333442466; Ennio	Serafin 049 8715087 - 3331187227; Francesco	Trentin 0423 23145 - 3478939005; Pierangelo	Zanotti (vedi sopra).

Sezioni e Presidenti 
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